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‘510 | zinrio rutso' dalla Gore. Dopo averò- espresso 


pe PREMI 
Gli abbonati al 31 dicembre, un anmento 
di sposa, avranno diritto od al dei Prin 
cipi di iapoli (2 cioograî, - 


Han 


utiizione di ung tessera cl 
Ticiata 


verrà loro rl 
‘a richiesta, avranno diritto: 
fotografico, formato boatoit. 
mente presso i seguenti sino» 


(pezzo, Gioyanni Perini. 
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ROMA, 24 marzo 1898 


Îl governo Dalgaso dî preoccupa’ dello vori cho 

A agrcono tutori ai sn propositi bellikosi contro ln 

S'urohla è lo {a smentire; e forio è sincero. Sa- 

rebbe mieglio però che gli storici fatuel, ragionando 

del regno del priucipo Ferdinando di Cobargo, 

metterne in rillovo l'amoco. della’ guerra 

@ dogli siti intrighi politici, nizichà estero eo 

attotti a qualilicario como il regno del sstizia a 

dell'ingratitudine! Ed è questo pur troppo che do 
stanno fice, 

La Corte d'appello di Soia, incaricata di giud 
cato in soconda istanza il procenso degli amassini 
di Stambulof, l'aomo di Ststo al quale Ja Pulga- 
tia' va dabitrico di cssero una razione libera e in: 
dipendente e che ha ricompensato assistendo a 
tiglio asciutto alla di Ivi barbara morte : la Corte 
di appallo di Sofia, diciamo, ha canformato fa sett 
dita del primi giulia, tentno che pec il peînci. 
pale ageusato Tufgktchiel{, che, per confessione di 
tutt fa l'anima 0 il heaccio del complotto. Costul 
fi dichiarato innocente. L'assassinio di Stambalott 
costituiva già una macchia per il principo o perit 
govdeno che avevano nagato all'exministro N per 
sesso di esenri nll'etero por sottratit. cod all'int 
def suoi nemici; la sentenza della Corto d'appelto 
dî Solta imprime una macchin ladelebile sulla fama 
della Bulgaria: una di quel'e macchie che, como 
quella sanguigna di lady Macbett, tatto le acque 
dell'Oceano non possono lavare. 

Per giustificare l'uccisione dello Stambuloff; per 
giustificaro prima i tentenvamenti della giustizia, 
poscia lo scandalo del primo giudizio assolutamente 
itttvorlo, st è ds tiltimo titafo fi ballo — e quale 
Iniquità non trova i suoî difensori? — la fafoté 
intransigenza con cui Stambulof seguiva la così 
detta ragiono di Stato, Ma dò quelto. può servire 
A spiegate la congiura ordita contro di Inì, ron 
tpioga è non servo a giustificare nò l'abbandona 
dol principe, nù la complicità della giustizia bul- 
gara con gli as N principo e la giostizia 
dovranno fermo certamenta l'erpiazione. 


Gli caschi erano molto malcontenti della dichia 
raziuno del ministro. presidente conte Thun. Essi 
la giudicazo moîto m 
Ia prova che il conte Thun ignora e 
atta ha doi « postulati > che sono st 
nel: progetto d'indirizzo in risposta al discarso 
Corona preparato dalla inaggiorauza del Reich 
L'organo dei giovani creéhi afferma infatti elio 1a 
dichinrazione del governo ha ottenuto una freddi 
sima accoglienza a destra. E questa affermazione 
va messa a rissonteo con la riserva formulata ieri 
all Camira dei deputati, discatenidosi appunto il 
programina gorernativo, dal doputato Engel rela» 
tiva alla libeetà di azione che gli ezochi intendono 


di cònservaro di fronte al ministero. L'identiea ri 
wèrva formulata; a noma degli italinni, dal deputa 
Malfatti, lin diverse origini o tendenze, ma non è 


meno significativa. 

So lo promesse del: conto Tlium di trattaro con 
‘uguale sentimento di giustizia tutto le nazionalità 
non troveranno un pra ntro nel contegno 
dl governo verso gli italiani, questi ai schioreranno 


risolutamente nell'opposizione; o non è eseluta la 
possililità che tornino a rifugiarsi. nell'astensiono 
dalla vita parlamentare. Come non è eseluso che i 


tedeschi ritornino fra brevo alla tattica dell'ostru 
zionismo Il linguaggio della Neue Freie Presse o 
dogli altri giornali tedeschi liberali è molto signi: 
ficativo nel senso di una fiera resitenza. 3 

Il punto interrogativo della situazione non è 
punto diminuito, quantunqua czochi e tedeschi eie 
mo venuti ad un accordo per la ripartizione dei 
mandati nello Delegazioni. Non ci sembea privo diim- 
portanza da questo punto di vista îl pessimismo del. Va» 
terland, organo dei feudali. La tendenza di questo 
pessimismo è molto trasparente. Il Vaterland vuole 
Gonvincore'il conto Thun cho ron gli restà altra 
più di silsezza ché gettarsi definitivamente e senza 
ratrizioni mentali nello ‘braccia dei stoi amici; 
ma appunto questa intransigenza sus renda poss 


una naova lovata di seudi da parto del telo 
romina del signoe Von Lapul e del dot- 
tore Forjancic a vicopresidonti sembra esserne un 
buon avvinmento. si 

Istenttiva è la nota cl îl Afonitore Offisiale 
dell'impero russo hagpubblicato intorno al ritiro de- 
Rli istrattori militari rassi £.del comiglipro ter: 
speranza che Ul giovano Stato sarà iu grado di ga- 
rautiro da sè < l'orilino ‘Interno sul suo territorio 
fonchè la sua compléta indipendenza » l'Monifore 
Officialé aggiungo che în caso contrario 4 Îl go- 
verno imperialo ricorrerà alle» misura che fosserò 
necessarie a tutelaro i disitti. 0, gli interessi \ che 
tisultano pee in Rusta; dalla sua posizione di 
grande potenza limitrofa alla Corea. » 

Attenti diingue i corcanì, che la spada di Ds. 


muocl&- Nicolò II pende sempre sal loro capo. 
La questione morale 


Se facessimo un pa' ad intenderci! Da 
troppo tempo sivparla in Italin della que. 
stione morale e della necessità di risolverla. 
Quando porò si viene ai. forri corti, si trova 
che i più elementari precetti della morale 
e tutti i modi coi quali ordinariamente si 
rende omaggio a quei precetti, vengono la- 
sciati in disparto. 

Ciò che si debba intendere per questione 
morale, noi dicemmo due giorni fa e ci 
parve di dire il vero. La questione morale, 
così scrivevamo, risiede priscipatmente nel 
sentimento collettivo del dovere, nel deter- 
minato proposito di trasfonderlo nei costumi, 
negli istituti. e nelle leggi, Vogliamo ag- 
iungere qui ché essì risiedò, ancora. nel 
fobbligo che è imposto a tutti i cittadini, 
ed in primo grado a° coloro che primeg= 
iano go offici cospicui e per rappresen 

nze elettive, di non compiere mai nessun 
atto il qualo, perturbando ‘la serenità delle 
menti e delle coscienze, servir possadi malo 
esempio alle moltitudini trasformando in 
corruttrice l'opera educatrice dei pubblici 
poteri e delle classi dirigenti di fronte alle 
masse popolari. 

Ora vorremmo sapere se in tutto il la 
vorlo che si è fatto ultimamente per riso? 
vere la questione morale, l'osservanza di 
queste norme latrici della vita degli 
riomniini ‘è degli Stati sia’ statu rispettata. 
Per saperlo e per vederio, basterà: una fig- 
gevole analisi di ciò che si è detto e pro 
posto alla Camera nei due' giorni di disens: 
sione sull'atfare Crispi è sulla relazione dei 
Cinque, 

Limitandosi a questa analisi. e rinun- 
ziando a spinigerei più indietro ad esmmi- 
nare atti e parole che vorreimo presto di- 
menticato, ci dispensiamo con grande sod- 
disfizione nostra dallo serutare |’ essenza di 
due fenomeni che potrebbero trascimarei a 
considerazioni dolorose. 

L'uno di tali fenomeni è rappresentato 
dall’attogginmento di certi Catonî, nî quali 
l’assillo della moralità (ahi! quanto im ris 
tardo !) parè abbîa messo îl'simigue in tale 
ebullizione di far loro esedero che quella 
Dea insidiata sitisì raccolti è ricoverata 
esclusivametito sotto Io alî della loro pro- 
tezione. 

Taltro fenomeno 


gi trova com colori di 
onesta sincerità rivelato dalle parole det. 


L'’onor. Carmine, colle quali rico osser 
egli stato costanto oppositore dell'on. Crispi 
edi averlo sempre combattuto, nccennava a 
coloro che dopo averlo portato allo stelle 
(e ve lo portetboro ancora se fosse al po 
tere!) ora lo avversano ! 

Ma torniamo alla questione morale in 
rapporto con quanto si è detto «è proposto 
per risolerlà l'altro ieri o ici alla Camera. 

E avanti di ogni altra cosa non lasciamo 
cadere lo parole colle quali esordì il primo 
degli oratori, l'on. Alessio. I deputati, egli 
disse, lano il dovere, di restaurare a mo- 
ralità, foudamento delle istituzioni. 

E sta bene! Ma fu parto forse dei mezzi 
aoconci per adempiere siffatto dovere, quello 
di dichiarare como ha fatto ‘l'on, Alessio, 
senza aver letto un documento del processo, 
ed in contraddizione con. quanto .sul loro 
onore 6 sulla loro coscienza. verano rffer- 
mato cinque suoi colleghi, che Crispi ha 
commesso un reato comune, e che dovera 
per reato comune essere. consegnato al po- 


ferè giudiziario, pieoecupando così per via 
di insinnazioni, e coll'autorità del luogo da 
cui partiva las l'animo dei giudici 
o dei giurati, che in caso avrebbero dovuto 
giudiearlo ? 


Fa parte fore dei mezzi adat 


che l'on. Crispi ebbe la conoscenza dei mezzi 
delittuosi coi quali il denaro gli era 
nito, e ciò io unanime d 
Comm he atti © documenti aveva 
ostiminat 

Fa parte forse dei mezzi a 
solvere la questione eu 
dovere ch g 
ha attribuito aì deputati, la 
aperta, rude; incivile dell'on. 
versi cioè il Crispi tradi n 
perchè nemico del tito, porc o 
dal suo partito, > rappr di 
quella borghesia e di quelle istituzioni che 
îl suo partito vuole distruggere, perchè in- 
fine (on. Cnetani, si chinda le orecchie!) 
cugino del Re? 

Fa parte forse dei sistemi diretti nlla 


risoluzione della questione morale, le spia- 


3 punto di voler defe 
rito all’antorità giudiziaria il proprio arver- 
sario, quando l'auterità* giudiziaria ‘non 
aveva domandato l' antorizzazione a. proce- 
dere, sottilizzando e sofisticando per Soste- 
nere questa tesi nel modo con gni sofisticò 
9 sottilizzà l'oy. Sacchi ? x 

E ci fortmiimo, non già perchè ci indi- 
cliîno altri quesiti da porre, ma perchè il 
fin quì detto è sufficiente a chiarire; il 
nostro pensiero, che del resto è il pensiero 
di molti, 

Noi potremmo, è vero, aggiungere che 
sono'caratteristiche e la mits- disinvoltura, e 
la‘ quasi ingenua distrazione, con evi dagli 
estremi banchi della Camera si sono pas- 
sali sotto silenzio i rapporti interceduti fra 
il guardasigilli Costa e l'autorità giudiziaria 
di Bologna, a proposito di 1 processo ad 
un uomo politico, avversario del Gabinetto, 


accettando a soddisfazione dei propri odii, | 1 


un precedente contro. del quale domani; 
quei signorì in causa propria protestereb- 
bero ed a 0. 

Ci voleva la voce, sempre alevata e ri- 
spettata di Giuseppo Zanardelli, perchè nel 
resoconto parlamentare si potesso stampare 
un giudizio pieno di tattà e di onesta ri 
serva, ma tutto raccolto nella confessione 
del suo dissentire dai concetti del > 
sore per quanto riguarda î T9Re tg 
tere politico coll’ autorità giudiziaria. 
questo dissenso così dicliarato, era conte- 
nuto tutto intiero quel imma demo- 
eratico, che gli estremi banchî della Ca- 
mera lano lasciato violare, senza protesta. 

E finalmente potremmo anche aggiungere 
come non sin davvero un rendere fre 
alla questione morale ed ai modi di 
verla, questo accorrere numerosi ed ardenti 
nell'aula parlamentare allorehò si tratta di 
sofffare nelle e negli odi. personali 
e di suscitare incidenti piacevolmente scan- 
dalosi, per disertaria poi facendo maucare 
il numero le o decretare con pretesti 
di feste o di sollazzi, frequentissime vacanze; 
mòntre sarebbe rirgenta e doveroso di diseu- 
tere e di votare laggi prorvido eè utili al 
paese. 

No! No! Il soddisfacimento dei propri 
odi e dei propri rancori non ta nulla dî 
comune cal trionfo della morale: — di 
quella morale che, come tutte le cose no- 
bili ed elevate, deve avere il sostrato di 
quella che è la massima delle umane vir- 
tà: la caril 
emma: 

Protromi elettorali in Francia 

Le donne avvocato 
(Nos'ro tellerramma particolare 


EARIGI, 24, oro 10,50 aut — (Jasopo) 
Melchiorre Vozie ha diretto una lottara ai 
suoi elottorî, dichiarando cho sì ritira. dalla 
vita politica per causo porsonali, a cui si ag- 
giunge l'avvilimento pregressiro del sistema 
parlamentare. E' così i quarantacinquesiino 
uomo politico che disgustato sì ritrae m di- 


sparte. 

L. Boungeoîs, insieme a molti stoi colleghi, 
presenterà nn progetio di legge par accordare 
allb dotioresse in legge il diritto di prestare 
giuramento per esercitaro l'avvocatora. 


CESTISTICA 


(Nostro tela re. par:isxiara) 


PARIGI, 24, 092 pomerià — (Jacopo). 
N Sidele pabblica un appello allo donne di 
Prancia nel qualo si desorivomo le tortare mo- 
rali di Dreyfus, atimientate ogni volta che sf 
tenta di difenderlo in Francia. Egli nom ri 
cavo, fra l'altro, ché copio mutilato delle let 
tere di sua moglie (1) 

Pare che la sa saluto vada sempre peggio 
mando, In dita del 


‘onesda di raggi 
l'appello del 

< Lo domo di 
abbiano intorno l'affare Dreyfus, debbono, in 
nome dell'umanità, appoggiare la domanda 
della signora Droyfas, riunendosi per chiedere 
ciò che ella chiede ». 

Seguono le firmo -delle signore Pressensé, 
Tratieas, Phrohari figlia di Renan e di altre 
meno note. 


e __ 
L' antisemitismo ad Algeri 


ENostri telegrammi particolari) 


AL L'arrivo 
Laigi Regis, fr dell'Anti 
Tuif, fa causa 3 
Davanti alla alte tre 
Regis, ma 
prima, i dimostranti si 
riarono al centro della città, Però lo vruppe 
barrarono loro la strad dispersero. 
PARIGI, 24, ore Îì antim. — (Jacopo.) 
Si 0.il guerdasigilli ha deciso di 
r ertà prove 3 


di anche 
Algori 0 di fw 


nl sind: 


LA CRISI AUSTRIACA 


Discussione del prozramma ministeriale 
Un compromesso 


Ì sup' prograi 
il popolo ted 


Ordinanze sullo lingae, 
Jaworaki dico cho i polacchi sonò un par 
tito par eccellenza govemmativo o che il loro 


programma’ rì 
verno. 

Il barone Malfatti, a nome del Club jta- 
liano dichiara di risertarsi Libertà d'nzione 
vorso il governo e che essi confermeranno la 
loro coridotta a seconda dei suoì atti soggiun- 
gendo che gli italiani terranno all'occorrenza 
anche un'attitudino di: opposizione verso i go- 
verno. 

It deputato Engel a nome degli ‘ciechi 
riserro di piona libertà di condotti. 

Il dopufato rateno Oxunipyati chiede che if 
gorerno protegga i ratoni della Galizia. 

La discussione: delle. dichiarazioni del go 
Vverao viene interrotta e sarà continuata: domani. 

Derks ed ‘altri deputati ‘presentano un'inter- 
pellanza diretta ad ottenere il richiamo della 
squadra e del battaglione di fanteria austro- 
ungrico che si trovano nell'isola ‘dî Crita e 
specialmente, di quest’ultimo, essondo termi: 
nata la loro missione. 


x 
VIENNA, 24, ore 10 antim. — (7) Per 
mina delle deleguzioni, i deputati tede- 
schi e czechi della Boemia rinnovaronò il 00m» 
promesso, che esisteva da parecchi anni e che 
4 fallito nello scorso anno, relativo alla ripar- 
tizione dei mandati per le delegazioni. Det 
dieci delegati effettivi che per legge somo fis: 
soti alla Ronnia, it ne avranno quate 
tro; ed avrauno pure uno dei due supplenti. 
plot tedeschi qu selle Mani 
fecero, quest'anno; analogo 
gi 


ponde al ‘programma det g& 


compromesso è da considerarsi come un i 
zio favorovole alla paco nazionale. 


NUOVA. YORK, 24, ore 9 ant. -— (01€) 
Oggi il president Mac-Kinloy ricoverà il testa 
dal sulla catastrofe del. Miane Il 
"ae è lunghissimo ; consterebbe di 200,000 


Paoli al più tardi il: rapporto sarà man 


dato al Congresso, che è sempre più eccitato. 
T filbculani, i quali vi aequistarono una’ ore 
scento preponderanza, decisero, qualunqua siano 
lo conolasioni. del. rapporto, di tare la 
proposta clie venga riconosciuta. la ropubblita 
di Cuba. 

Tori, all'apertura del Senato, essendo le tri- 
bone pubbliche affollate, il senatore Gallander 
prononciò un discorso violento contro la Spa- 
gna dicendo che essa, la quale affuma delibe 
| ratamente 400,000. suoi. sudditi, pnò: benissimo 
essoro stata capaco di assassinare 250 americani. 
Egli soggiunso che so fsso provato che li ca 
tastrofo del Muine è dovuta a causa esterna, 
non un'indennità mia soltautà. la guerra po- 
trobbe risarcire l'onore americano. 

Il pubblico. dello gallorio. appiaulì fronoti- 
camente. 


x 

LONDRA, 24 — (4.8) Lo Standard ha 
da Vienna: La Spagua ha interpolluto conf 
denzialmonte la Prancia por sapere se consen. 


l'Avana, îl quale dico che il capitano dell'in 
crociatore americano Muine chiese l'autorizza- 
zione di far saltaro fir aria colla dinamite gi? 
avanzi dal Mluine, ma che tulò autorizzazione 
gli fu negata, 


L'AVANA, 2. — La colonna 
comandata da Cistellanes sconfisse 
gli insorti a Camaguey. 

3} 

Per l'aumento della flotta 

(Nostro telegramma particolare) 


BERLINO, 24, oro 12 m. — (Hermann) 
Ieri è cominciatà al Reichstag la. discussione 
in seconla lettura dei progetti per l'anmento 
della flotta. 

Dopo la lettara della relazione del Lieber, 
che è durata circa un'ora"e mezza, sì sono a- 
vute lo dichiarazioni dei rappresentanti dei 
varii partiti intorno alla posizione che ciascano 
di essi intende assumere di fronte al progetto. 

Come già si sapeva, Il centro è in maggio 
ranza favorevole alla legge; la minoranza. dî 
esso vi è contraria temendo gli effetti dell’au- 
mento della flotta sul. bilancio. Il barone 
Hertling, professoro all'Università di Monaco, è 
il solo membro del centro bavarese che voterà 
per Ja legge. Il sno discorso è il segnale di 
una grande evoluzione che si prepara nel Centro. 

Hertling tentò di. dimostrato che il Centro 
ba cessato di essere partito di resistenza 0 di- 
fosa (partei der abreehr); che il veechio spirito 

Kulturkampf non regna più nelle sfore com- 
petenti. Egli quindi dichiarò che il Centro è 
partito nazionale, un_ partito che ha la co 
za della sun missione e sente che il suo 


mola 
luo volte 


lo può essere decisivo nello qu 

sioni nazionali. Ora, un simile discorso non 

può non sig avanti sulla 

| strada gor guenze di una 

simile cond n bili. 

essa segna la decadenza di quel par 

tito che Windthors ma « roccia di bronzo » 
Onda si spiega la tenace re 
intro una evolazione. 

Schoedler dichiarò a_nome della minoranza 

che i cattolici nou sono inferiuri 


ono - favor 
no per b 
0 per protestare contro il 


modo con cui 
mento contro 


per farng ciò cho si mole. 
I sotialisti riibproverano al-Centto di venir 
mono alle tradizioni del partito éd: uo desti, 
lo Schoenlatck, provocò rive proteste © fu ri 
chiamato ;, dicendo a proposito della 


lentezza della Deutschland; non giunta ancora 
a Riae-Cino, che il principe Enrico è più: hi- 
cilista che marinaio. 

La discussione. della seconda lettura: sarà 
e oggi, a ts una enorme disfatta di tatta 
la opposizione. I mitiistri dis ì 
lia partecipare alla dini appaia 

lella fiotta è adesso | ti 
Prin) ne questione più popolare 

Ore 5,50 pom. 

DE fr A po) oggi approvato com voti 

2 contro il primo paragrafo della 
per l'aumento della flotta tedesca. alati 

La tits dl ia uasheriso 

BUDAPEST, 2: La Cimora dei depatati 
ha proceduto all’elezione della deputazione, che. 
dovrà stabilire La quota dello sposo comuni 
echi rarchia, spettante all' Ungheria; dopo 

si è passati alla discussione della leggo 
sul bilancio, 

n presidente del Consiglio, barone di Banffr, 
ha dicìiiarato che egli non ha la speranza di 
poter' risolvereil problema sociale, ma che porò 
vuole' alleviare i mali esistenti. Soggiunse che 
< contro Fuabiazione dei partiti estremi si do- 
vranno, occorrendo. împiegare provvedimentà 
più enorgici, anche lo baionetto è lo palle. » 

Il barone di Banffy. ha attaccato quindi il 
partit> del popolo che sì K penl a qualsiasi 
principîo di autorità, anche uel campo religioso 
soggiangendo che egli riguarda gli obroi’ sol- 
tarito come una confessione religiosa 0 non co 


im uffieio deliento d'indole edicativà, stamy 
gocssigne così pitor, accadiibi na° Vene 
simbolo melo trasparente, questo fra l'altro: 
‘izimento Piano, vandalo 

La bigamia, lo coma + il peculato 
rueranno al governo ! 
Eh! caro:signore, vi è cascato l'asino! 
A parte la scouvenienza dè ua simile 


accanto a un tumulo recente, l' autentico 

pa irito è bono educata; avrebbo lut } 
19 pensato essre 

tato ceri ta. Perc di: matita praza pela 

Aabbrica del pettini; oh! grszie uleilo, nen se-n8 


Ta difetto). 
” 
Ricovo una lettera che rinssumo. 
Fasa è erritia;a dalla legge rulla siste. 


mel 
prdi entrare in. un corpo inferiore o di 
un'arma por la quale non hanno: atti 


La lettera dice: 

seit conica austin cer 
cito non v'araleumicorpo di: ufficiali. che «ia 
riore od infariore ad ua altro. Vi.sono bensi 
Same na di ago Cimolin 
classi fatto da ito i 
ARI SASA CPI Rai 


al 


mo una nazionalità distratta. Ed la concluso | odi: 


regando la Camèra a votare ln lngge del bi- | 


lo. (Vivi applausi a Destra.) 


A proposito di Creta 
80 ritira: anchio 1 Austria 
(Nostro telegramma. particolare) 


VIENNA, 2% ori Il antin — (L) — 
Iorsora il: Wiener Tageblatt annunziara che 
il conto Goluchawnki, ricevendo il corpa diplo« 
matico, avera annamffato l'intenzione del go: 
verno di richiamare quanto prima — cioò verso 
la metà dî aprile — lo truppe austriache. di 
Creta, contmuando tattavia a partecipare alla 
azione delle potenze europee nella. questione 
cretesa che forma parto, della questione orian- 
tale. TI conte Golnchowski avrebbe sogginuto 
che il richiamo delle truppe è dettato sempli- 
comonto da motivi di opportunità, o nom si 
deve considerare come l'uscita dell'Austria-Un= 
gheria dal eoucerto europoo. 

Stamano l’afficioso Fremdentiatt ha contr 
mato le informazioni che il Wiener Zagebiatt 


Do 
"ale mi: Man gi intà 
TE ION 


tela 


i 
È 
ri 
fi 


È 
Ei 


‘è considerando come 
@ tasmino un'azione la 


è assicurato già da parecchio tempo 
un' ulteriora cooperazione dell’ Austria nell'at 
faazione dell'anfonomia nell'isola non è, dal 
panto di vista degli interessi dell'Austria, tanto 
importante da giustificare le spese che vanno 
congiunte alla permanenza dello truppe an- 
siriache in Orvta. Tanto più che le trattative 
che si protraggono già da Jonzo tempo now 
lasciano intravvedere prossima una soluzione. 
— n 
I rapporti fra Russia e Serbia 
ticolare) 
BERLINO, 24, ora 10 aut — (Zerniann). 
Alle Koluische: Zeilung. sì. telegraîa do. Bol 
grado che il persistente contegno amichevole 


della Russia verso la Serbia incon adal 
larmare il g1 
Alla Corte ru grando scoraggiamento. 


col gorerno 
Lambo 
in modo 
orbi è 
ia per dissiparo 


Î rapporti dell'inv 
ridotti allo stretto 
rossa a Costantinopoli ri 
tatto le domando 
vi fatti finora dalla 
ori sono stati 
sd il. metropo n 
Pietroburgo in mission 


gi reche- 
ciale. 


ranno a 


In giro per il mondo 


Ia vocità, si 
suo, giacchè fu 

alvalgare per 
tori celobri, viventi o 
ficazioni letterazie © 
vere, 

Si può quindi dire 
che segua, 

Adesso, dunque, gliel'hanno fatta a 
numerò unico commemorativo di Fa 
lotti pubblicnto a Marsala, che ora mi è inviato, 
si legge, in prima pagina, una filza di rime a fir. 
mia È. Stocchetti, 


trebbo diro che la colpa è ma po 
a daro l'esompi primo, 
ntiche, sotto i age 
dofanti. 
jo non pochi pi 


Qui gladio ferit 


om quel 


To stile dell'antico e popolare poeta dello Po 
stumma è abbastanza bono imitato ; ma la volgarità 
del linguaggio scopre l'imitatore. Non è «infatti 
presumibile che un funzionario di to, collocato 


Anche la S. V. concorrerà al fuoco di gioia: che 


alla siassa ora ap) 
ci 


rim in mille. 
re della Vi 


ti diversi, sulla 


di Gesù 
In altri tocmini, col pretesto dell'Annunciazione, 
si farehbo una dimostrazione papale, a lumi dì ben= 


Sentitemo poi gli oranna del giornali clericali. 

Evefva! siccomando intanto quell'articolo 165, 
x 

hò scoperta a far snocie al io 


che male eli? i hai detto che 
ardua te tit 


PP BR... Li 
LETTERE AMERICANE 


di 


Valparaiso, 14 febbmnio. 
Ol'italiani cho risiedono nello coste del Pa- 
cifico sono ben pochi di fronto a quelli che 


q 
trovansi nei paesi bagriati dall'Attantico, 
il Brasile, l'Argantina e Montarideo. La 
di questo fatto davesi principalmente alla 
lunga navigazione che occorre fare per 
dioci giorni passando per lo Stretto di 
gellano. 

Ta bandiera italiana non si vedo che 
Consolati © su qualche veliero © le nafi 

ra, raramento solcano lo acque di 
fo como manca asslatamenta il commercio 
colla nostra Italia 

E pure tanto nel Chili quanto nel Perù, 
molla Bolo è noll'Equaiore si pottobbere 
sitaro i nostri prodotti; lnddore Î tedeschi @ 
gl'inglesi sono padroni di quasi tatto il come 
mercio possedendo delle linee di navigazione 
nasaf regolari, ciò è tanto più sensibilé in 
quanto che la produzione italiana vedesi bene 
accolta el i suoi prezzi non sono più eleva 
di quelli delle altre nazioni europee. 

Qui, da duo anni, si sta attraversando una 
crisi economica, ma ora accenna a scomparire, 
essendo i valori in aumento. 

Il danno che ne potrebbe derivare al com» 
mercio è abbastanza compensato dalla moneta 
metallica che circola mentre manca in. tutti 
gli altri puosi dell'America Meridionale. L'u- 


mità è ji peso di oro che valo invariabilmente 
18 pences ossia L. 1,8 

Altra eran: prerogativa Chili 8° quella 
dolla stabilità | politi in mezzo se- 


n ha avuto cho una sola rivoluzione, 
dove altri Stati americani ed ancho europei 
ne hanno avute moltissime. Posso aggiungere 
cho noi italiani ci troviamo in questa regione 
come fossitho in casa nostra tenuto conto che 
il clima, i costumi e la lingua sono molto si- 
mill a quelli dell'Itali 


lavoro o’ sacrificio al 
, perchè va sempre vonti- 
la questione dei limiti colla Repubblica 
Argentina. 
esa che conta fppona 4 milioni di 
ortare la spesa di nua 
) navi uscito quasi tutto da; 
ato da 4000 mari> 
cito che attualmento è composto dî 
100 uomini acquartierati, ha î suoî 
per vestiario e armamento, di 100,000 
‘230 di guorrà. 
? ro moderna è stata imparo 
dita da 40 ufficiali prassiani venuti qui tro anni 
or sono, ed alcani dî essi furono definitivamente 
incorporati nelle filo dell'esercito. chileno, 
D'altra parto sì sta appresso a finire i la 
vori ferroviari dul Chili all'Adiantico sd 0rà Si 


abitanti, de 
squadra di 


spingono più attivamento ‘a quelli per attra* 
versare Ja cumba dello Ando. Quando, questò 
duo Repnbbliche. saranno mite da una linea 


ferrovia, d molto probabile che coseino ls 
dor mita di questo eli Chili or 
Miincerà a popolarsi in tutte lo «ue regioni 
ò ‘allora potrà offrire incalcolabili van- 

i coloni ‘od.al commercio di Europa, e 

più specialmente a quello d'Itali 


n 
‘Dopo il voto di ieri 


Egregio ig: Disltore, 
Saliamo in Campidoglio a ringraziato gli Dei 
“Sopori. La Camera io Sie ‘tare 
timeesasi in carreggiata dopo essersi l'altro ieri 
mento avviata a commettere duo 0 tro errori 
Fano più grosso dell'alto! 

I giuristi-poitici delle Estreme (sinistra e destra) 
în commovente accardo, dopo d'aver sconfessata la 
Commissione dei Cinque e casentone il verdetto, 
pronunziato per mandato della, Camera, propone. 
vano di cassaro la sentenza della Corte di cassa» 


E collo stesso alre, mentro con arguta ironia sì 
dicbiarava di « restituire all'autorità giudiziaria 
quela piena libertà d'uzone > che la Suprema 
orto di Casssaziono le avova tolto, si affermava 
ventivamonte, cv informata coscientia, l'esì 
tenza del reato, imponendo moralmente alla stossa 
autorità giudiziaria di uniformarsi al giudizio della 
Camera È 

E so al magistrato di Bologna non fosse riuscito 
Ali scovaro il roato comune, prestabilito dalla Ca- 
guern: 0 te in ‘altra ipotoci i fatti imputati al- 
Fon. Criepi, noll'sercizio della restituita libortà di 
azione, si appallesassoro commessi non dal privato 
sus dal ministro; ‘o dall'impatato si fosso rinao- 
wita — como era inoritabilo — l'ecceziono di in- 
competenza, richiamandosi al'a Corto di cassazione, 
# questa avesse confermato il suo primo giudizio, 
zomo restava la Camera? in quale strana 6 poco 
lusinghiera situazione sì sarobbo trovata? Che cosa 
poteva diro 0 fare? 

Rifare il ginoco ? 

Oppuro cassare un'altra volta, con un altro ordine 
del giorno, la sentenza della Corto di Chasazione, 
4vocare a sè la causa 6 il giudizio, ponendo la sua 
volontà, e le passioni da’ enoi partiti, nl di sopra 
della magistratura © dello leggi? 

Quosta era. forso © senza. forse la soluzione va 
gheggiata ed alla quale intendevano & giuristi © | 
fiscobini dello estreme. 

Ma la discussiono o Îl voto di iorl, grazio anche 
ggli Dei Saperi, scongiurarono tanto o sì grave 
genna io è turbamento di pri.cipii, di logica e di 

ni 


E dimostrarono un'altra volta, per ventura no- 
mira, vera la nota sontenza di un celebre tinta 
Straniero : cho cioò gli ital'anì possono dire molte 
gorbellerio (nella prima eoduta) ma non ne fanno 
duella seconda). x 


Abbiamo pubblicato questa lettere soritta 
fia persona autorevole ed. equanim® — por- 
‘aliò ci sembra ch'essa rispecchi l'opinione di 
fuolti, forso di tutti coloro che non sono tra- 
acinati da passiono politica. 

Molte altro considerazioni 6 non tatte liete, 
prirebbero aggiungeai a quell contenuto nella 
lettera cd allo altro che noi stessi, in altra 

arto del giornale, corchiamo sine ira et studio, 

i faro, Ma carità“di patria impono di ceser 
sobri, e, poichè il poggio s'è schivato, ringra- 
Ziamo pure, come dico l'amico cho ci scrive, 
gli Dei! 


SESIA EMERSON A 
CORRIERE MILANESE 


(Nostro telegramma partisolare) 


MILANO, 24, ote 9,15 pom. — (Moschino). Sta- 
amano vennero sequestrati Îl Secolo e L'Italia del 

opolo: questa per un articolo intitolato: Il cugino, 
Flo per ragioni — como eo dico — Ineggiea 
bili. o misteriose, 

— Arfigo Boito si reelierà, tra qualche giorno n 
Genova por concordare con Verdi il viaggio a Pa- 
tigi dove l'illustro ‘maestto va ad assistere alle 
prove ed all'escenzione, do' suoi ultimi lavori ancri. 

Tn quanto allo notizie della saluto è vero che 
Verdi si moste> ultimamente assai abbattuto; ora 

ai mostra ristabilito, 

Verdi rosterà a Parigi tatto aprilo. 

— Ta Corte d'appetlo pronunziò fori la centenza 
definitiva nella casa Ricordi-Leonenvallo per il li- 
Brotto Ze tenebre rifiutato dalla ditta. 

La sentenza conferma l'assoluzione di Leorica- 
gallo e condanna la ditta Ricordi a pagare le speso 
» causa o i danni da liquidarei in separata 

e 

— Con una riaeita illuminazione di porta Vit: 
forid ai chiuse iorsera la serio delle festo del cin- 
quantonario. 

Ta gento afful nome. 

— Domani prima riunione primaverile a San 
i correrà il promio dei tre anni di lire die 


Si 
sil 


tm 
Elezioni politiche 


L'onorevole Micoli 
Sappiamo che persistendo le difficoltà. di famiglia 
sobbene attenuato sempre grari. l'on. Micell si vi 
costretto a declinare l'offerta sandidatura nel 


18) Appendico dol 25 marzo 1898 


{io ore 11 112 m 


ollegio di Ceccano, di cui To hanno onorato nume- 


rosi © distinti elettori del collegio, secomati da emi- 
nenti omini 


litici di Roma. 
non ha avuto tempo mò calma per 
cnadidatara + e mob è ep- 
di attendorvi S limita quindi 
an cuore tutti coloro che voll 
convocazione del coll 


L'on. 


che hanno impedito al- 
iceli di accettare la battaglia, cho nuguriamo 
ad ogni modo sia aliena dagli intrighi e dalle corra- 
zioni: al quale scopo nobilissimo si erano ispirati co- 
loro che volevano combatterla, nel nome 
gio © antico patriota» 
—--®-—_ 
Scioperi nel basso bolognese 
(Nostra telegramma particolare) 


BOLOGNA, 4, oro 4,55 pom. — Per Molinella 
— già teatro 'di gravi scioperi — è partita una 
compagnia di fanteria temendosi nuovi disordini, 
in seguito agli arresti di 48 donno che eccitavano 
Sio è moll dal disagi 

lognese è molto agitato o e 
dalla propaganda socialista. "> 
e 
I disordini dî Adernò 
«Nostro telegramma particolare) 


CATANIA, 24, oro 3 pomeridiane. — (Sciuto) 
Ritorno da Aderni, paeso eminentemente agricolo, 
con ventimila abitanti. 

a roconte sommossa fa fitta dallo donne, Emo 
rocatesi a compraro del grano, È ri si rif 
taruno di vendere al minato. La Tratta risposta Is 
indignò. 

Riunitesi tutto andarono alla stazione onde im- 
pediro la partenza dei vagoni di frumento. Al ri- 
totno tirarono delle pietre contro le case dei citta- 
dini, ritonuti possessori di grano. Suonarono le 
campane a stormo, o dore lo campano erano alte 
® mancava una scala, sì arrampicavano una sul- 
l'altra. 

Intervenno allora la truppa che fu csemplarmen- 
to cmeiliativa. 

Icrmnattina, riunitosi cirea 200, tornarono a suo- 
naro lo caropano a stormo. La truppa arrestò le 
donne trovato in possesso di accette e di ferri ncu- 
minati. Intanto il’ sindaco, chiamati 1 rivonditori 
di pano e paste, distribuì’ del framento a_ prezzo 
ridotto. Quindi Îl pano fu vouduto a cinquo cente: 
simi în mono, 

Giunto il doputato Do Felice parlò aì dimostranti 
racoomandando la calma. À de, 

‘on vreno specialo arrivò il prefetto conto Capi-' 
telli cho rinfeanoò glì animi ‘o distribuì del denaro 
suo personale, Il profe!to, dopo aver. dato oppor- 
tano disposizioni, riparti stamane per Catania, sa- 
lutato fostosamento: dalla popolazione. 

— 
‘reragedia amorosa 


TORINO, 2. — (Piera). — Oggi allo 15 certo 
Fioto Edosrdo, impiegato privato;riuscì ad entrare 
inosservato scuola di @nica ginecologica della. 
Maternità, mentre vi stifvano radunato tuite le 
allieve lovatrici, fra le quai la giovane Emilia 
Grandi, colla quale Il Fioro amoreggiara, o tratta 
di tasca la rivoltella, si uccideva con un’ colpo al 
capo, fra Îl terroro delle astanti. 

“susa del suicidio l'intenziono mabifestata dalla 
Grandi di troncare la relazioni 

Nella tasca dol povero innamorato isi trovò il te 
spanne, cho comprende anche un dono all'a- 
mante! 


DESIO 
L’orribile tragedia di Rovigo 


Un ingegnere che nocide un appaltatoro 
© pol si suicida 


I giornali giunti da Rovigo recano i seguenti par- 
Scolari di una tragedia svoltasi iermatilua ia quella 
città. 

"Tia il signor Giovanni Emarcora — proprietario 
dol gurometro 0 asuintore dolla Tmpresa pel gas 
— o l'ing. Carlo Piva addetto como tecnico al da- 
somotro — esisteva, è si era venuta acuendo in 
questi giorni, una gravissima questione di intoresse 
sorta poco dopo la morto. del siguor Giacomo Er 
macora, padre di Giovanni. 

È rapporti fra. il signor Giovanni Ermarcora è 
gi 


l'ing. Carlo Piva — cugini in secondo grado — 
di orano fatti, ultimamente, assai tesi od erano an- 
cho stati turbati da qualche Incidente, da qualche 
scona concitata fra di loro, 

Stamane il signor Ermacora giungeva da Padora 
insieme alla sua giovano signora (A, Linder spo. 
tata da cinquo mesi) © rocavasi all'albergo della 
Speranza n far colizione. 

‘Alla Speransa l'Ermacora dl trattenne fino verso 
randosi di buon umore: poscia 
tinti e insieme sempre alla signora, si recò al Cat 
Borsa ovo rimase circa un quarto d'ora. 

È dal Cat Borsa andò al Gazometro. 

Erano circa lo 3 quando ogli — lasciata la sl- 
guora nella camera cho è accanto alla porta d'in- 
grosso dell'abitazione — entrava riello stadio ore 
trovavasi l'ing. Pira. 

È, entrando, stendeva s questi la mano dicen- 
dogli aftubilmente: « Addio ario » — senza a» 
cotgersi che questi avera in mano, o molto vicino 
a sè, sopra il tavolo, un revolver carico. 

ll'Piva pertutta ‘risposta al saluto dell'Erma- 
cota gli sparava addosso un colpo, poi un altro, 
poi un terzo rapidamonte, vertiginosamente. 

I primi colpi andarono falliti: l'altimo colpi lEr- 
macora al cuore. 

Tì povero Ermacora, con molto stento e gridando : 
Muoto! AI soccorso! potò trascinarsi fino al cor- 
ridoio, 

Intanto accorreva Il generale Piva è quarti chia. 
mava la infelice moglio dell'Ermacora che era nella 
camera ch abbiaino più sopra accennato-o che a- 
vera sentito riutronaro lgubramento lo fortissime 
dotonazioni. 

Inoltre accorreva la serva Luigia Cisotto la qualo 


— Per accompagnare la signorina Dulord ? “ma con 


SENZA DOTE 


Grande romanzo parigino di ENRICO KÈROUL 


"Proprietà lett. della Tribun 


‘ilo stesso momento si faceva ulire una chiamata 


«di Bianca. 


— Giovanna! Giovanna! E' tempo di partire; ovo 


‘sei dunquo ?... 
— Eccoci! » gridò Morangis. 


E, tornati indiotro, accelerarono fl passo raggiun: 
gendo bentosto gli altri invitati che attendevano a- 


syanti alla gradinata, 


T1 break © il landau erano pronti, l'uno per con- 
«dturro alla stazione lo persone che dovevano tornare a 
rigi, l'altro per riaccompagnare a Montgeron la si- 


gnorina Dulord. 


— Mi scusorai, Giovannina - le disso Bianca a bassa 


roco., 


Ma durante la passoggiata notturna, poco divertente 
24o lo assicuro, con quel signore, un futuro grando ar- 
fat & quanto sembra, il qualo non ha fatto che 

rlarmi 


pò di freddo. 


Nom me ne vorrai però se non ti accompagno, come 


SÈ AVOTO PIOM0580..... 
« — Ma certo no, 


= D'altrondo mi sostitalrà mio cagino, Tancredi. 
1 E rivolgendosi a Morangis, il qualo scambiava strotto 


Îi mano con coloro che stavano per partire: 


Riproduzione interdetta 


dodici case cho sta costruendo, ho preso 


-— Non è vero, Tancredì, che mi suppliai ? 


piacere 1 - replicò egli vivamente. 


che ringraziò vivau 
ai suoi parenti la 


în vettora, 
Il giova 
al pon 


ine tenente che non ca) 


pinto, 
un minuto saremo a casa. 
— Tanto presto! 


astri radi 


messa. 


serata cho non dimenticherò mai. 
Gentilment 


appena si avvicinò al ferito o vide cadere 0 spirsedf 

Sontemporaneamento il Piva avora affocento un 
moschetto di caval'eria carico a mitraglia o si ceplo 
dova sopra l'orecchio destro tn colpo che fece nuo- 


vamento rintronare tutta la -casa. La mitraglia, 
entrando poco sopra al padiglione dell'orecchio, per. 
forava vento il parietale e temporale sinistro. 


E il Piva stramazzara a terra, morto, anche lui, 
in un lago di sangue. Tutto questo in pochi minuti. 

Rinunciamo a Tasccirese lo stordimento © l'am. 
bascia della infelicissima spa Ermacora, del ge- 
nerale Piva e dei congiunti chiamati in frotta ed 
arri: subito sul posta 

L'impressiono a Rovigo, per questa duplice tra 
godia, è stata, come si può facilmente imagin 
Ecce. 

Corriere giudiziario 
LA VECCHIA STRANCOLATA 
(Assise di Roma) 

Pato che finalmente questo processo sia giunto 
al suo termine. vr. Zuccari, che avera comin- 
ciato ieri la sua arringa la riprende nell'adienza 
di stamattina, attaccando la veridicità della depo- 
sizione di quel Gnetano Rubieri, che fu chiuso în 
camera di sicurezza insieme al Pasquali: dimostra 
come, malgrado le esa; del Rubieri, nelle 
parole del Pasquali non vi sia una denunzia a ca- 
rico del Sassoli. 

più d'un'ora 


ico 
Nol io 
ti Mitctegere”Pndule: capitale, che 


cercando, di distruggi 
cava sul Pasqual, Îl suo riconoscimento da parte 
osa Bruni o dol falegnamo Vita- 


ella portiera, 
liano Madurelli. 

Sostiene che il Madurelli ha potato ingannare, 
sia puro convint» di buona fede di veder nol Pa- 
squali il più basso dei duo assassini. 

Conclude risimendo tutti giù argomenti e°p> 
sti, o domaudando ni giurati cho nel dubbio as 
solrano il Pasquali. 

Allo 4 l'avr, Zaccari finisco di parlare, 0 subito 
l'egrogio prosidento logge i quesiti, che sono per 
ciascuno imputato i seguenti. Pel primo capo di 
imputazione: 

L'impuiato Pasquali Romolo è. colperale di 

avere, in concorto di esecuzione con altri, nel ? a- 

prile 1807 in Roma, iu via dell'Impresa, a fne di 

ticcidere, volontariamente cagionato la morte di To- 
mediante soffocazione 

rmativa della prima questione, 

li ha commesso il fasto, di cui 

lè procedente con premaditazione È 

‘3. Nell'affermativa della prima questione, e qua- 

lunqua possa essere la risposta alla seconda, l'acca- 
fuali commise il fatto, di cui alla prima 

per deprodare la Rioci Teresa 

jempro. nella aformatisa della prima que- 


stione, è qualingue possa esere la risposta alla se 
alia torta, l'accasato Pasquali Romolo com- 
mise il fatto immediatamente dopo aver depredato 


la Rioci, allo scopo di occultare il reato com messo; 
0 sopprimere lo traccie del medesimo 
Pel secondo capo d'impatazione: 
1. L'abeusato Pasquali Romolo è egli 60 Iparole 
rere, In concorso di esenzione con altri. nel È 
iu via. dell'Impresa, con vio- 
‘gati danni inmisenti alla pr: 


sona o agli averi di T'ergsa Ricci, costretto costei a 
soffrire che esso accusato od altri s'impossessassero 
di oggetti indoterminati t 


Nell'affermativa della prima questione del se- 
condo carico, l'accusato Pasquali Komolo commise 
fl fasto Îvi inficnto, me inte restrizione della libertà 
porsonale della Teresa Ricci? 

I quesiti sono parecchi, e pare Impossibile che 
sian> tanti per un fatto così chiaro, 

Pasta, la colpa è dolla procedura, 

Come i lettori vedono, i primi quattro quesiti sì 
riferiscono all'assassinio; i due ultimi alla depeeda- 
zione. 

Gli stossì quesiti. sono presentati per l'altro im: 
putato Savio!i. 

TI presidento comm. Liuzzi fa quindi un di 
gento riassunto della causa, che sì prolunga fiuo 
citro lo sel. 


Il verdetto 
Dopo una mezz'ora il Giurì chiamò la'Corte per 
avere degli schisrimenti sulla quarta questiona re- 
Intivamento a Pasquali: per questo dunque la con- 
danna è indubbia. 


dui della più bassa 
però i giurati ri 
in mezzo al qual 
Prima per 


il capo giurato legge il verdetto. 
ssolî. — I giurati rispondono sì a 
tutto le questioni. Le attenuanti sono concesse. Le 
stesso risposto 1 giurati, danno per Pasquali. O 


risposta è otoineta da un mormorio dalla fol 
Vengono fatti rientearo gli imputati. 
Sono pallidi entrambi. Quattro carabinieri circon- 
dano ciascano degli imputati, 

Lo spettacolo che presenta l'aula è impotientè. 

Alla lettura doi quesiti, Pasquali non dico nulla. 
Il Sassoli invece interrompe la lettura dicendo: 

— Abbiamo capito, E inutile che leggiate. 

Dl presidente lo invita a tacere. 

Il procuratore genecalo chiodo perflgli fmiputati 
trent'anni di reclusione, 

Il presidente domanda s-Pasquali se ha nulla 
da aggiungere. 
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Presidenza del prosidento Biadcheri. 

Appena l'on. Bisncheri ha preso posto nel suo 
seggio, sale alla tribana l'onor. Bissolati, îl quale 
devo dire qualche parolina in confidenza al € cu- 
gino dell'onor. Crispi per parte della SS, Annun- 
giata. > Così il gioraalo socialista diretto dal depu- 
tato di Pescarolo qualificava ieri il presidente della 
Camera. 

Parlando con l'on. Biancheri l'onor. Bissolati ba 
un aspetto tra il sorridente e il contrito, che fa 
contrasto con la violenza e la viralenza che carat 
terizzirono il suo discorso di martodì. 

Oggi le tribuno sono quasi completamente vuote 
come semi-vuoti sono i settori nell'aula. 

Tra i pochi deputati presonti, notansi alcani che 
— amidi dell'on. Crispi nei tempi fortunosi — ieri 
peosarono meglio di tener lotani da Monteci 

rio, . 

La soduta si apeealle 2,10. 


x 
Fcti della questione Crispi a 
‘on, rende la parola per una dichiata- 
zione di votes". 
Egli dichiara che iori nella confusione che re- 
guava, sebbene avosse domandato la parola. non 


potè parlare. 

Avrebbe votato dI dell'on. Rovasenda 
per l'accusa dell'on. Crispi davanti l'Alta Corte di 
giustizia, ma la votazione per alzata © seduta a 
venno quasi. di sorpresa, così che egli non potd 
trovarvisi presente. 

Non consentendo în nessuno degli altri due or- 
dini del giorno, votati por appello nominale, pro- 
ferì allonisnarsi dall'aula. 

L'on. B'ssalati pacla invece sul procasso rerbale. 

Nel discorso da lui pronunziato, discutendosi la 
relazione dei Cinqua, paclò del Porrono e degi af- 
fari di mediazione che costai, forte della influenza 
del Crispi, veniva tentando sulla vendita di nari 
italiano al governo argentino. 

Foci — soggiango — il nome dei fratelli Or 
lando, ma ora mi è doveroso dichiarare constarmi 
entraro 


in pratiche col Perrone. 
Questi tentò di imporre la propria, mediazione 


por ta vendita della Varese, determinando in ua 
milione di liro il prezzo dell'opera propria, ma i 
fratelli Orlando resistettero, Difatti la arese non 
fu venduta sotto Crispi. 

Fa venduta invece ln Garibaldi — mediante il 
Perrone — sulla cui moralità Francesco Crispi 
randera le iù smpio attestazioni al presidente 
della Repubblica Argentina. 

L'on. De Caro, nuovo deputato di Benevento, 


x 

Por il great old man. 

L'on. Lochis con bello parole ricorda alla Ca- 
mera la gravo informità da cui è affito Guglielmo 
Giadstone ; 0 propone che gli si mandi il saluto e 
l'augurio dei deputati italiani. (Approvazioni vivis- 


time su tutti i banchi) 
posta 0 la fa su 
am 


Il Presidento accetta la 
ssondo per noi doveroso — dice — ren 
gio al glorioso statista inglese, vecchio e sincero 
Amico dellItlia, (Bene! Bravo 1). 

L'on. Lagasi si associa; e la Camera approva 
ad unanimità la proposta. 

Si cominciano ora le interrogazioni, ma nessuno 
all'infuori degli interessati no seguo lo svolgi- 
soento. 

Tra i dopotati presenti si. intarolano conversa. 
zioni, delle quali principale argomento sono ancora 
la relazione dei Cinque e Il voto di ieri. 


Interrogazioni. 

Cajanello- Venafro-Roccaravindola. Bi cominela 
con una interrogazione dell'on. Gimorelli che vor- 
rebba fossero faito lo necessarie riparazioni al tronco 
ferroviario Calanollo-Venafro-Roccaravindola. 

L'on. Vendramini spera di poter soddistaro Il 
desiderio dell'interroganto. 

L'on. Cimarelll non è completamente soddisfatto. 
Quella linea ha un'importanza militare 0 fu anche 
costruita per importanti ragioni strategiche. 

< Aspidiotus perniciosus ». L'on. Maneini vuol 
eombattoro questo nuoro parassita dei nostri alberi 
frattifori 0 chiede al governo che cos intenda di 
faro per aiatarlo nella lotta contro l'Aspidiotus, 

L'on. Suardi rispondo che il governò sì riserva 
di stud questione per vedere quali prove 
dimeoti possano adottpi a salvaguardia del no: 

ri prodotti. 

E Ton. Manelni prende atto, osservando che il 
miglior mezzo pe combattero ll parassita è l'e 
stratto fonicato di tabacco, Questo dovrebbe esser 
venduto da tutte lo agenzio di tabacchi. 

L'on. Suardi terrà conto di questa osserrazion 

Scuola Superiore dt Portiei. — C'è una. pett- 
zione degli studenti della Scuola superiore di Por- 
tici per rendere possibile e veramente utile il 
quarto corso di pratica agraria. 

L'on. Chindamo si fa eco dei desideri di quel 
bravi giovinotti, e l'on. Suardi gli fa sapere che 
si sono già adoltati prorvedimenti, e che so in 
principio d'anno si è verificata qualche. difficoltà, 


dalla linea stessa è grandissimo o ‘rimanorativo di 
un servizio celere, servizio cho del resto è rela 
tato da ragioni di giustizia. 

Saggerisco il modo col quale si potrebbe” sodii= 
sfare i legittimi woti dello popolazioni, l'accomanda 
che Il gororno dasista presso lo amminlatrazioni 
ferroviari 

‘Aggiunge che so non 
continuerà: il gorerno vi pensì 

L'argine di « Migliaretto » a Mantova. — 
Sulla necessità di far” eseguire immedistamente il 
lavoro pel rafforzamento de l'argine di Afigliaretto 
a Mantova, l'on. Rocca interroga Il ministro dei 
lavori i # per questo l'on. Vendramini gli 
rispondo che appena la Commissione apposita avrà 
statilito lo normo per le opete di rafforzamento 
dell'rgino, il lavoro sarà fatto. 

Tot. Rogca dop'ora il ritardo © fa rilovare l'ur- 
gonza dei lavori richiesti 

Le acque pubbliche. — Un'alira interrogazione 
dell'o. tocca si riferisco alla necessità. di sollcc. 
taro l'approvazione definitiva dell'elenco delle neque 
pubbliche, e nla opportunità che nel frattempo il 
genio civile si astenga dal contestare dello con- 
travrenzioni in base ad un elenco che non c'è 

Lo. Vendraminl, di coi oggi si fa la beef 
ciata, cmservà che l'art. 59 în applicazione di quella 
leggo, stabilisce gli olenchi delle. acquo pubbliche 
o io modalità. 

Dichiara quindi che fl ministero dei lavori pub 
biici d'accordo con quello dello finanze non pos: 
sono ammettere l'istanza nol modo com'è formulata 
dall'on. Rocca. 

E l'on. Rocca insisto nella ragionorolezza del 
suo casorra ioni. 

Naturlucato non è eolliitto dll risposta 
ava 


farà nulla, l'agitazione 


x 

Leggin. 

Senza alcuna discussione si approva fl disegno 
di leggo per l'approvaziono di « maggiori nssogna- 
zioni © di diminuzioni di stanziamenti su alcani 
capito’ dello stat> di previsione, della spess del 
min'stero di agricoltura, industria è commercio per 
l'esercizio finanziario 1897. 


x 

Pol-medisi condotti. 

Si vieno ora a discutere il progetto di logge per 
V'istitazione di una cassa pensioni a farore del mne- 
dici condotti, 

Parla pel primo l'on. Venturi, chiarissimo  pro- 
fossore © direttore di un manicomio, 

Egli (ascoltatissimo) sostiene che bisognerebbe 
moderaro l'egoismo dei pensionati in guisa da far 
tì che essì, morendo lascino alle famiglie un asse 
gno meno esiguo. 

Così verrebbe moralizzata la logge, 

L'on, professore universitario d'igieno a 
Roma, si limita a riagraziare vivamente a nome 
della classo medica la Commissione o specialmente 
il-relatoro pel lungo studio e il grande amore messi 
nella preparazione di una leggo che si. presenta 
così perfetta da non meritare che lodi. 

Socondariamente però fa voti che sia tolta da 
corì magistrale opera la ola macchia che consiste 
nell'avere lito i delitti politici nl ‘renti co 


ani 
Sarebbe questo un modo di persecuzione politica 
sempre, o più in questo caso, indegna di figurare 


in una legge benetica come questa. 

L'on. Stalluti comincia col tributaro elogi al go- 
verno 6 alla Commissione per la presentazione e 
per lo iluminate modificazioni poriate all'attuale 
disegno di legge. 

Però gli sembra ch'esso presenti una dolorota 
lacuna lÀ dova non provvede al rischio. professio» 
nale, non provvedo allo famiglie di quei medici che 
furono colpiti da morta nell’ osercizio della. profes 
sione, 

Domanda poi sé s'ntenda che gl'istituti- di bo 
neficenza sino obbligati a versazo il Joro contri- 
bato straordinario anche quaudo all'attuazione della 
leggo abbia islnto li contatto cl meli» 

otti gi oilci oggi parlano brevemente, 
all'on. 


sempio lodevolo è seguito anch 

qalcoto mollo siclano ll qui 

colleghi che hanno cooperato 

uesto disogno di leggo dice; dl coafidaro che la 
mera vorra coronare l'opora, approrandolo. 

Spera altrosì che esso sla l'inizio di altri. prov- 
vedimenti umanitazli © proludio dell' assicurazione 
della cura dei malati poveri. 

Assicuriamo pure i medici — conelude — ma 
pensiamo anche ad assicurare È malati! (Approra- 
zioni), 

Prende la varola l'on. Guido Baccelli. (Atton- 
zione). L'illustee clinico romano dice che discussioni 
intorno a questo progetto di legge nou so ne do- 
vrobbero fare. 

Tutti han fatto elogi meritatissimi all'opera della 
Commissione che l'ha esaminato o più epecialmento 
all'op. Saporito, alla col mento dobbiamo una rela- 
zione che è un vero monumento di sapionza. 

Miglior partito è quello dunque di approvare la 
logge, così come ci vien presentata, allo stopo di 
evitato il pericolo che per andare ln cerca del me- 

o, non si abbia a stcrifcare quella gran parto 

i Beno che da questo progetto deirerì all bene 
merita classo dei medici condotti. (Bearo! Bene 

‘Anche l'on. Tozzi richiama l'attenzione della Ci 
mera sul fatto che la legge non contempla Il caso 
di morto per motivo professionale. 

Non approra che una condanna per ubriachezza 
fnccia perdere al medico tutti i benefici che la 


fondate lo obiezioni che ad esso vennero moss, 
Ha la paro 1 iSrrieina 
L'on. Saporito ringrazia il ministro 0 i divora 
oratori delle parole benevoli rivolte alla Commis 
ie i i etere ci n presa ribatte le 
argomentazioni di coro che vallero 
cellcare ÎÌ progetto. Iaqualche parte 
E così si chiudo la disenssione genorala, 


> 
Gli neticoli. 
A tamburo battente l'on. Bianchorl fa dar iot. 
tura degli artico! 


Dopo una breve osservazione dell'on. Casciani 
PT E, vengano appena tai sosia ae 
sione fino al nono, 

Questi primi nove riguardano l'istitazione della 
Cassa pensione, l'obbligatorietà d'iscrizione da parte 
dei medici condotti, il patrimonio della Cnssa, il 
contributo ordinario dei medici stabilito in 60 lire 
annng, {I conio la pier toa famo 

mune e per. oggi sediso, l'onora. dei Com 
Ta petali Ralatil cuo di eo 
mento da parto dello amministrazioni. comunali € 
provinciali, i modi di versamento ed altro. 
pAlfart 10 dl impegna una, discamioneli, alla 
qual prendono on. Podo, Vischi, Stolluti, 
i ire I eil ii 
sarti 


sogni dalta data del ‘pagimoato co 
guito dal Comune o dalla provincia ee 
doi rinpottvi modici l'amministrazio 
abia rimborsato il Comnno 0 la provincia della somme 
pagata, Il Consiglio permane 
1 Cama depositi e prostiti dovrà diohlarare dosadati st 
tato © I relativi inodiei dal benofsi della Cassa pensioni, 
scaza alcon diritto al rimborso del contributi peucodente 
tneoto pagati. 

Si fa osservare cho questo articolo contiene une 
fogiustizia la qulo colpisce modici per uaa colpe 
oro. 

L'on. Lurzatti promette che sarà tenuto conta 
di questa osservazione nella compilazione del rego: 
lamento, ma l'on. Stsllati non si acquieta nemo: 
a questa assicurazione. 


tratto infermità a cagione delle loro 

passati al servizio dello Stato; della 
sione © dell'indennità. 

rt, 19 che stabilisca i cast nol quali si perdo 

Ul diritto al godimento della 

guita, sorge a parlare l'on. B3 

‘ho si vogliano distinguere p 

sione 1 reati. palitici 

che nell'articolo nn esiste, 

Anche l'on, Visghi sostiene valorosamente questa 
tori, osservando che eo si può temere la propaganda 
sorsersiva del maestro, non può destare preoceupa- 
zione alcuna l'opera del modico la qualo si ev: 
soltanto piotasamente al letta dell'infermo, 

E per meglio intendere questa discussione, e$ee 
l'articolo : 

TI diritto a conseguire l'Iadessità 0 la pensione, @_ti 
godimento della persione già conseguita, si perdona: 

4° per condazna che abbia per effetto, o nella quala 

sfa applicata l'interdizione perpetua dai pubblici uffici, 
2 per condanna alla reclusione che superi tre anal; 
lina per reati commessi con abuse 


xe la perdita della nazionalità ital 
I condannati recidivi per ubbriachezza, a termini dal 


capo 29, libro 9" del Codice penale perdono (l dritto alle 
pensione per due 

1 dirini perduti vengono retutograti met casi di riadilie 
tazione Jogale. 


L'oo, Barallal trova cho tn questo articolo al 
applica una vera e propria confisca di beni. 

%erciò chiede alla Commissione di abbandonare 
totalmente questo articolo che contione disposizioni 
assolutamente incivili. 

L'on, Romanin Javar della - Commissione di- 
fendo l'articolo, 0 fa notare come eso di con 
dauna a 8 anni di reclusione. Ora la Camera com- 
pronderà che renti sion quelli che meritano una 


ma così grave. 
P°T Prosidonio metto al voti un ‘emenidatbento 


dell'in, Badaloni — tendente ad escludere da questo 
articolo i reati politici — non accettato nè dal ge- 
verno nè dalla Commissione. 

Ma la Camora non lo approva. 

La stossa sorto tocca a un cmendamento del 
l'on, Barsilsi per restituire allo famigiio del me- 
dici condannati lo sommo da essi. anticipatamente 
versato. 


Pon. 

poi vi rinuncia. 

E così quasi senza discussione si approvano tut ti 
q 


E Giovanna congedandosi dal signor di Plougastel 
nto © cho la pregò di ‘annunci 

sua visita per l'indomani, baciò 

Bianea, poi presa la mano offertagli da Tancredi salì 


yo di quel solo a solo intimo di un quarto 
d'ora, vi salì prestamente a sna volta 
nuovo intorno all'immenso prato, il landan varcò la 
soglia dol cancello perdendosi bentosto nella notte. 

1 cavalli, slanciati al galoppo sulla strada deserta- 
10 come due anime dannate... 
rava in Monfgeron e, voltando a 
lava a percorrere la strada 
estremità si trovava la casa dei Dulord | 
oci tosto arrivati - disso Gioanna, quasi con | 


i, testimoni discreti dei nostri giuramenti, 
mi aveto giurato di essore un giorno mia moglio... le 
sciatemi portar via un dolco pegno della nostra pro- 


Permetteto che posi sulla vostra fronto il bacio 
del fidanzamento è datemi quel fiore che avete nel 
corsotto, perchè io lo tenga per sempre con me 86000 8 
appassito, come un simpatico ricordo di questa bella 


lla prosentò la fronte che Tancredi 
Bacio, dandogli il foro dopo arerri approssate le labbra: 


olla, mi rimetto alla giustizia — rispoode. 
Pres. E voi Sassoli n 
Stssoli, lo voglio dire le ml ragioni: fo sono in- 
pocente. Îo noa ho commesso nuffa. Io voglio di 
le mie ragioni. 
A queste primo pacolo del Sassoli, il Pasquali 
cado per terra 0 si dimena. I carabinieri lo trat- 


sapere se il 


tengono provvedere affinchè sia istituîto un servizio diretto 
ÎÌ Sassoli seguita n gridare sempre convulsa- | pei viaggiatori sui 
mente fino a quando non rientra-la Corte. tondando cod legittime antici 
La sentenza dello popolazioni interessate. 


II prosidento rientra colla sentenza che condanna 


di reclusione. Nota che 


— Pigliata - disse, 

TI landau si era fermato. 

Una voce si fece udire, quella della signora Dulorl 
che spiava alla finestra, rarvolta in un greve scialle, 
il ritorno della amata figlia. 

— Sei tu, Giovanna ? 

— Sì, mamma. 
in sè dalla gioia | =—— Aspetta chè scendo ad aprirti. 

Rapidamento, dopo un'ultima stretta di mano, ella 
era saltata a terra. 

— Giovanna, vi amo! - le susarrò un'altra volta 
il giovane luogotenente. 


re | 


girando di 


— Anche io, Tancredi - aggiunse ella como in un 
respiro. 
È, chiuso lo sportello, entrò nel giardino di cui la 


la cui | siguora Dulord avera aperto il cancello, mentro la vet- 
tara, girando intorno a sò, ripigliara la strada di 
Brunoy 

— Ebbene, mia adorata - chiese la signora Dalonl 
quando furono entrate nella casa, dopo avere acca 
rezzito Pyrame, che anche Ini aspettava il ritorno 


Ah, perchè non andiamo così, l'ano vicino all'altro, | della bella padrona - sei contenta della tua 
lungi, ben lungi, in capo al mondo, sempre! - fece | nata? 
Morangis con un sospiro. — Felice, mamma, rapita... entusiasmata | 

E sentite, Gioranna, poichè poco fa, avanti agli | E come passavano aranti alla stanza del coman- 


davte, in panta di piedi, per non svegliarlo, la porta 
si aprì d'un tratto ed apparve Dulord. 

— Come, amico mio, non dormi? - c 

— Come so avessi potuto farlo! 

Sai bene che quando la figlivola è qua, non mi è 
mai possibile chindero gli occhi senza che ella mi abbia 
Vaciato ! - replioò il vecchio soldato. 

— Allora, babbo, - disse Gioranna gettandoglisi al 
collo è coprendolo di baci - tieni! 

Ma adosso è assai tardi, sono quasi le undici e mezza 
è tatti a coricare, 


oso la moglie. 


ora le coso procedono regolarmente. 
L'on. Chindamo fa notare che finora la Scuola 
di Portici non ha dato che professori, omis spo 
stati. (I non pochi deputati professori protestano). 
Pistoia-Pisa-Livorno. — L'on. Casciani vuoi 
stro dei lavori pubblici. Intends 


linea Pistolx-Pisx-Livorno, s© 
ho 


Siccome l'on. Vendramini gli risponde che vi 


nto he ll Pasqu | cono difficoltà insormontatli, così l'on. Casciani si 
e A e A RR Anni | fitta completamento insoddistattà. 


movimento sulla regione attraversata 


| 
| 
| 
| 
] 


e ripetute richieste 


leggo per esso stabilisce. (SI rido). 
Una voce. Viva Bacco! 


dazioni degli on. Celli e Tozzi. 
Parla il ministro del tesuro. 
L'on. Luzzatti sin 


sopra le piccole mendo c 


| CApprovazioni 


E se fra cinque minuti non rasi, aggiunse ella ri- 
dendo, bada che mi inquieto!... 

— Sta bet, sta bene, vado a coricarmi, generale; 
ma prima, perbacco, mi pormetterai di chiederti so ti 
soi divertita? 

— Oh sì, molto, enormemente e anche di più! 

Eppoi ho una notizia da dare a to alla mamma. 

Domani, {l signor di Ploagastel verrà a farci visita. 

E adesso comandanto andate a letto altrimenti vi 
condanno a quindici giorni di arresti, a pane e acqua! 

— Bab, ri: negligentemente Dulord, ne ho scon- 
tali tanti în vili mia che quindici giorni di più o di 
MENO» 
— Ah voi vi burlato della mia minaccia. In tal 
caso vi infliggerò un' altra punizione, anche più serora, 
signore 

“Non vi baclerò più per un mese intero; 

— Ah questo poi no; allora vado subi 
can 

— A domani, dunque! 

Poi, invianio' al padre un affettuoso bacio con la 
mano, Giovanna uscì con la madre, e di lì a un mo- 
mento era nella sua stanza... 

Si spogliò lentamente e si miso a letto. 

Ma ella che, un momento prima avea raccomandato 
tanto il sonno al comandante, non potè dormire. 

Allora si infilò una veste da camera, aprì plan y 
nino la finestra per non far rumore, e appoggiatasi al 
davanzale, con lo sguardo perduto nel vuoto, si mise 
a fantasticare. 

Rierooò uno ad uno tutti gli avvenimenti di quelle 
poche ore che, come aveva preveduto al mattino, ave- 
vano irrevocabilmente deciso di tatta la sua Vita. 

Ella ora fidanzata. 

Fidanzata ! 

È Tancredi gliclo avera amorosazieato mormorato 


ito a corì- 


Lum. Santini concorde cel desiderio espresso dal- 
l'on, Baccelli, si limita ad associarsi alle raccomane 


azia vivamente la Commis» 

sione, esaminatrice del progetto, per l'opera sua e 

prega la Camera di approvare la leggo passando 
può contener 

quali si potrà rimediare con disposizioni s 


Anche l'on. Borsarelli è d'opinione chesi debba | pi 
senzialtro approvaro Il progetto, non parendogli 


gli altri undici articoli. delle disposizioni transî» 
tore. 
Domani la leggo sarà votata a scratluio sw 
greto. 


La dimissioni dell'on. Crispi. 

ll Presidonto dico 

— Con vivo rinorescimento compio Il dorere 
di comunicare alla Camera la segueato lottera 
perrenutami dopo la seduta’ d ileri. 

« Egregio sig. Presidente, 
< Rassegno lo mie dimissioni da deputato 0 La 
5o di volerie comunicare alla Camera, 


114, p. p. via Nazionale. Danti e Dantiera ssnza grapp?, nè molle nè palato artificial. Cura ed orilicaziona ins313]51I1 al daati più dolorosi. — 


all'orecchio; un giorno, bentosto, ella sarebbe sua 
moglie, 

A tn tratto, la luna, che si era per un momenta 
nascosta dietro una lieve prigione di nubi, venne fuori 
rischiarando coi suoi raggi argentati la cima degli alti 
alberi. 
vanna alzò il capo e contemplò a lungo le stelle, 
altrottanti soli immensi seminati nell'infinito, ché 
brillarano in alto come innumerevoli bettoni d'o 

A un tratto, la sua attenzione si fissò su due stelle 
lo quali, più brillanti dello altre, sembravano arrici 
narsi, varcando i miliardi di loghe che le separaranc 
nello spazio, eppoi, per una illusione ottica, assorbirsi 
o fondersi in una sola, anche più radiosa. 

E' l'unione dello nostre esistenze, di Taucredi e mia!... 
pensò ella. 

Questa mattina ancora distanti... rignardo alla na- 
scita e alla fortuna... questa sera riuniti per semprot 

E varcando l'oscurità profonda, oltrepassando la di- 
stanza che si stendeva dall'umile casetta di Montgeron 
allo splendido castello degli Olmi, le sembrò vedere, 
appoggiato al davanzalo come lui in quel momento, 
Tancredi che contemplava le stesso stelle 0 si dicera 
anche lui cho oramai erano per sempre l'uno dell'altro 
6 cho Iddio voleva così... 

Allo stesso momento un usignolo posato sopra. un 
ramo vicino si mise cantare, agranando, come altrot» 
tanto perle, le sue più armoniose melodie che volavanò 
trasportate sull'ala del zelfiro. 

— E' l'inno trionfale del nostro fidanzamento! « 
pensò e 

Pi, come il cautore alato delle belle notti catire el 
ora taciuto ed erano suonate lo due al campanile 
chiesa, fermando la finestra con precauzione, ella 
corioò e non tardò ad addormentarii..ae 


Nessuno chiedendo la parola, To dimissioni de- 


Crispi si intendono accettate. Spagna. Cornevilte. = 
Ton IO perdi vacanto il secondo collegio di| Infine il Papa ha posto l'anello a quattro no- Waste (ore 9 — Comi 
volli cardinali assegnando al cardinalo Martin Her 


Palormo. 
‘Sì leggono le interrogazioni, e alle 6,40 ll pre- 
aldente foglio la seduta. 


CRONACA DI ROMA 


1 principi di Napoli. — Il principe di Na 
poli 6 le principessa ficta sono ‘gionti » Roma 
all'una € mezza. 
rano a riceverii alla stazione i ministri Visconti. 


La crisi alla Camera di commercio. — 
Com'era da prevedersi, i consiglieri che avendo ot- 
tenuto maggior numero di suffragi dopo gli eletti 
‘nello ultimo elezioni camerali; erano stati chiamati 
a prendero il pcsto dei dimissionari, hanno delibe- 

di non accettare l'ufficio. Giù questo era stato 
atabilito fin da quando cominciarono le prime agi- 
tazioni alla Camera od era stato consegnato in un 
‘documento, pubblico. 

+ Ora quella decisione è stata confermata. 
+ Jatauto i deputati di Roma hanno inviato alla 
‘Camota la soguento domanda di interpellanza 

1 sottoveritt Jo d'interpellare l'on. siitro. di 
agricoltura, Industria è commorcio sulla situazione. anor- 
rale ed intostenbila creala alla Camera di commercio 
di Roma. 


Baccelli — Santini — Torlonia — 
‘Barallai— Maze 

ll riposo festivo e 1 parroci. — I parroci 

chiamati tea/ieci ed oggi alle sezioni di pubblica 


sicurezza, ammonieli affinchè calmino il loro 
fervore nell'agitazione per.il rij festivo, sono È 
seguenti, pe. partocchio o nomi: S. Moria in Via, 
P. Alessio Catonì.— S. Giacomo, don Enea Co- 
Jazza — San Rocco, don Romolo Allegrini — San 
Lorenzo in Lucina, P. Raffaelo Do Caris — 8. Ma 
cia del Popolo, P. Raffuelo Colantoni — 8. Maria 
Lata, cin. Romeo Do Éhutis — SS. XII 


in 

Apostoli, P. Giuseppe Leson,— S. Martello, P. A- 

leseandro Giusoppo Angelucci.S. Vitale, can. 
i.csefiamt: Anrdcon dello Prato, 

i Paola d'Aveesa 


Do nenico 


& parroco Ferri 


focosi. Da 
qualeho. lettera privata -o-ancho da un-giornale cle 
cal 


ci è contestita la possibilità dell'applicazione 
dell'art, 165. Come? Non è una minaccia. contro 
4l libero esercizio del commercio la frase che si leggo 
nello ciscolari dei parro‘l ai negozianti, che i cat- 
tolici si serviranno solamente in quei « nogori 
4 cui padroni accettano Il riposo festivo ? » Non 
sono mbzzi di propaganda illegali quelli usati 
dai parroci di riunire signore nello sagrestie, per- 
chè permettono, di non comprare in negozi che non 
‘chiudano la fosta ? 

Ul Consigiio comunale ti rivnisce stase 
_ra per discutere la Convenzione con la Società 
del gas. 

“_1 due concistori di stamani 
05 stamane il Papa ha tenuto n 
ptima, 0 nella Sala Concistoriale, po 
«stori, pubblico è segreto. 

Loono XIJI, con manto e mitra di lama d'oro, 
è salito nella Sala Dacalo sulla sodin gestatoria, 6 
tra i flabelli, procoduto dai cardinali, mono i quat- 


— Alle 10 
l'Aula. Regia, 
i duo conci: 


tro novelli, dagli arcivescovi è vescovi, dai prelati, pirito e mata Ernteralla. ù 

“dai principi della” Corto pontificia, dagli uficiali | l Coloona fa arrestato» n "ima ghiotta novità: Lo méutto LE DIMISSIONI DELL'ON. CRISPI 
supariori dei corpi armati del Vuticano e dalla stia | — Stamane alle 4 e mezza il. macellaio Ernesto | de {e rota, nuovissima commedia in ua atto dì A-| L'on. Crispi ha mandato al duca della Ver 
Noble apticamere: tutti noi loco tradizionali ‘co: | Macriai di 17 anol; in via Principe Amedeo, venne | etilo Torell, che verrà eseguita dalla valorosa at- 


atumi, si è recato, passando in mezzo ad una dop- 
pls Alt di guardio palatino nal'Aula Togia, dove 

apposito tribuno, averano preso posto, n alta 
uniforme, il gran maestro o Ì cavalieri dell'Ordine 


dovo dimorano in permanenza dello guardie | I granatieri, 4 d 
gl fit di corpo diplomatico acrditato. peso | fia. dove dimorano, lo permanenza delle guartia | ‘d’ifonzoni, come averamo anmunziato, stasera | tima mia elezione politica sento, il dovere in- 
dla Sant l pateiziato o La nobiltà romana. | signor Silvio Ghelli che si trovava in latto a dormire. | Spettacolo d' onore della signora Borisi-Micheluzzi, | formarla che mi son dimesso da deputato e la 
Giunto îl Pontefice al trono, l'avv. coneistoriale, | ‘ Dopo avere scassinata la porta d'ingresso i ldri | con Giovanna la pazza. prego darne conoscenza agli elettori nelle cui 


comm. Capogrossi. Guarna, 


Pororato, per la terza. 


volta, la causa di bentificaziono e canonizzazione | valore di 000 lire, Il cono Grispi. 

dolla' venerabile Giovanna d'Arco. SETA a S, Ceci pe ‘grande suo» « Crispi, » 
Pol eutrarono, col consueto cerimoniale, | nuovi cene: — Il bavemerito farmacista di | 60530 del Di Î spola ro LE ASTENSIONI 

cardinali Martin do Horrera y de la Ig o Trastavere, Sosiba Cositino, fa rec | mario: 0 ‘rio 0 0 Teri nella votazione sull'ordino del giorno Car 

Labourò e Sotitricu, che avevano. già pi guito della Croce di cavaliere. Congi Lella. sconto che per la | mine, Il quale prendeva atto delle conclusioni della 

Cappella Sistina, prostato giuramento nello mani | IR. Umivermità. — Il concor facilità com cui na sormenta tutti i giuochîe Comunissione, lo astensioni da venticinque salisono 

doi cardinali capi. dogli osdfni dei vescosi, preti a | per Îl pertzionnmeoto molla Clinlca Mele Cotninciò con una Fantasia sc05 sete dì Max Brachy | n sossantasetto, perchò molti fra gli amici dell'on. 


disconi o dal cardinale camerlèngo del Sacro Col- 


legio. 
Toginoochiati diavazi al tono, fu loro imposto 
dal Papa 11 cappello rosso. 
Durante la cerimonia i cantori eseguirono alcusi 
mottetti. 
«è-Impartita ln benedizione, Il Papa si è ritirato 
son la Corte nei suoi privati appartamenti, e tutti 
@ cardinali si sono recati alla cappella Sistina, ore 
i cantori hanno eseguito il Ze Dewmn, e il eaedì 
malo sotto decano Lucido Parroochi, ba detta l'ora- 


7 voscovi alle sedi di Francia e A allo sedi di 


rera de la Iglesia Îl titolo di S. Maria in Traspon- 
fina, al cardinale Conlliè quello della Trinità dei 
Monti, al cardinale Sourrieu, quello di 8. Clemente, 
al cardinale Labourè, quello di S.* Francesca_Ro- 
mana; al cardinalo Prisco, emondo passato all'Or- 
dine dai Preti, si è dimesso dalla diaconia di S. Ce- 


e il Papa ha nominato in sua vece_il cardinale 
Agliardi. Il cardinale Cascajares y Azara del titolo 
di 8. Eusebio è passato a- quello di Sant'Agostino. 


‘sale a pian tarreno dal palazzo, Molta mi- 


D.*OTTONI vedra ner 


SIERO CONTRO LA POLMONITE is: 


De Ranzi è Pane; Daposito unico in Ioma Colonnelli 
è Bordoni, Corso Vittorio Emanuele 16. 


VELOUTINE GIAPPONESE. i è 


la bellezza per ambedue | sessi. Questo ariicolo che 


ettico per eccellenza, di un profumo leggero soaris- 
simo, ha la virtà di mantenere morbida e diaana 
la pelle della faccia, di impediro la formazione delle 
spespe e rughe e far sparire quello già esisto. è 


nai, mol quadrati di genere 
copia L'alcuno dei quali 
ente buoni. Misera, al solito, la scoltura. Qualche 
notevole lavoro pressata la sala destioata. ‘ll'archi: 
tettara specie gli stadi per i restauri di 8. Maria in 
Cosmedit. 

Una discreta folla di invitati e di artist, interve- 
nti ‘nonostante Ta pioggia. 

1 vagabondi. - Continua l'opera dei patto 
Jiorl, è farono da questi arrestati nella scorsa notte 
fe individui cloò 2 uomini MA. donne e 19 ai- 
norenti. 

Y patlogiioni arrestarono’ altresi: alcuni pregiadi- 
di coltello» 


ye, che egli dia cioè ordini peri 
lori modi, massime verso i 


to a qualche scena veramente pie- 
è gridanti contro la bruta» 
‘argomento. = 


numero 182. 

Farono chiamati i vigili, ma Îl fuoco era già stato 
spento dai famigliari e da guardie. 

Le avventure di un ubbriaco. — Querta 
notte il fornaio Giovanni Avincola da Camerino, di 
Anni 37, ubbrinco, trorandosi ia compagnia di alcune 
dune, si recò a dormire in una casa di via dalle 
Grotta. Ma, paro cho non aveste Îl 
trarvi, nò di restare, nè di smalti 
quel latto, perché sopravvonuto 
dario della casa, e trovaado 
neo, lo face alziro, vertiro ed 
duo uomivi cominciarono a litiear 


i suo 


Suicidio In chiesn.— Oggi alte 2, un giovane 
del qual sì conosce il cognome  Lorsaann, te- 
desco, nella chiesa di $, Paolo, dopo di essersi ap- 


poggiato ad una colonna della settima mavata 3 sini- 
gica, ai splose nella tempia destra. ua colpo di re: 


La polla, attraversando Il cervello, ‘necì dai 
to. Il suicida ora cameriere del signor Thsa, 
ricaso che alloggia. da due mesi' al Grand 
Hotel Vestira elegantemente ed ave 
lire. Sì ignorano ancora la cause del 
Portato all'osperale della Consolazione, di 
della Croce Biat fino. di vit 
— in una casa di via San Celso s'acc 
oa rissa fra il compatista Plo Colonna 
Rd altri frequentatori del lvogn. 
SÌ miso ld mezzo Îa guardia Salvatoro Vitali‘ m 
Gol male, ché goltiata 
L'agenta rispose cou ua colpo d 
Ta guardia all'ospolai 


a questione con individui ssonoseltt, che lo ferirono 

di Coltello al braccio sinistro. Guarirà in 8 giorni. 
Un farto audace. — Quest'og 

via della Vita n. 34 p. 2, di fnccia alli 


verso le 4 in 
reso della 


Manno, 


rato degli abiti è degli oggetti per un 


vinto d 


al dott. Alessio Nazar 

to ad elotteleltà coll’elevatore d' acqua 
to. Richielaro chiarimenti con let 

A. Maillot, Roma 

Per guarire le fabbri di malaria usate sempre 


grano torrefatto, 
Viola, Venezi 


CAFFÈ COLONIALE ‘ 


I CAPELLI COME | DENTISisizo 


tura per la saluto e la bellezza del genere amano. 

Par coaserrare quest'ultima occorre una bi 
pigliatura © per conseguenza tn rimedio al precoce 
colorimento dei capelli ormai tanto qomune. A tale 
scopo furono luventate © presentate al‘ pubblico inni 
merovoli neque, tinture, cosmetici, però la 
maggior parto di questi prodotti non posseggono quei 
Fequisiti nacesari per rispondere alla soluto, alla 
izieae @ all'importante fattore: Za consercazione 
della capigliatura. 

Con lo miglsia di l0o 


di tatte le qualità estere 


pel mio d 


blico £ delle numerosa richiaste e ring 
venutemi che la migliore fra tutte le n: 
Sultano la quale in verità ri 

vera ncquo turche e in pochi moment 
alla barba incanutiti un bellissimo 
eolore naturale, seuza lasciare quelle, mex:e tinte 


finora ia 
tutti 


Ta salato, fanno di questa tintura il mizliore prepa- 
Ato dela ganoro ed anche il più economico. 
jests buone qualità che mi pregio 
Mit ciletta che ‘by attilio 
ito quale tintura ricommselata 
lenica ‘e corrispondente allo scopo la 
ina acqua 


Condizioni di vendita : Ogni bottiglia L: 2.80 franco | 
nel regno; precisare l colore, castagno o naro. — 
Sconto ai signori riv 


cato 


Carlo Hode, Roma, Corso 207/pe po, deprsitario 
generale per talta l'Italia. 


Lo spettacolo di questa sera, al Costanzi, è a be- 
nefizio del protettorato di San Giuseppe. La compa 
gia Scognamiglio eseguirà Le campane di Corn» 

Domani Zooedocio e 1 luni mar 

Sabato prima rappreseniazio: 
p'utes Michu. libretto di Vanloo 
di ML Messagar, 

Les p'tites Michu — uno dei più clamorosi suocessi 
parigini — ha raggiunto attualmente la 130» re. lea 
&' Ziouffer-Parisien. La campagnia Scog 
come è nelle sue tradizioni, non ha badnio 
por uno s‘arzoso allestimento scenico. 

‘Quel eapolntoro del teatro dialettale che è La nu- 
triccia ha avuto iersera al Valle una esscuzione am- 


di 
doll'oporetta Les 
Dusal, musica 


Oltre Îì comicissimo Scarpetta furono notevoli, per 
una recitazio; 


dello più colorito 0 indovinate, la 
Catraturo, ll De Creserazo @ il Mancini. 
acolo d'onore della signorina Da 


trice Amalia Di Crescenzo. 
Questa sera, al Nazionale, replica della Manon. 

stasora reprise dell' Orfeo all'inferno, 

le 5 I! Molinaro di 8. Malò è alla È 


x 
lo coll'orchestrà, dato oggi dal Sarasata 


1) quale è uno dei più rinomati c tromen: 
tall viventi. Egli el compiace della tnusica caratto 
ristica; ne scrisse sopra temi norrergesi ed noche 
ebraici come il Xol-nidrY, che fu giudicata fra Ì suoi 
migliori scritti 


desi 
N 


'Saguì la ben nota Zinganese stesso, 
che portò le approvazioni ni diapason più allo. Se 
roleva il.blsi ma Il concertista terminò ou nl 


trat 


eso Al panel 
via Madre di Di 


le di 


tore Marco Biondi, presidente del È 
ciale. Giurista stimato, patriota sincero. Fu segreta- 
rio dell'assemblea costituente toscana. La sua morte 


sec i 


9 — Compagnia 
lare di & Remi: La spia. © 
ovo (ore 9) — Compaguia drammatica Zerri- 


talehe diretta da Ciro Scogoamiglio: Ze campane di | 


Tetitlo Neurato. 


Strco, quello di 8, Sisto. Il cardinalo Jacobiti sì è | da ogyi doved presdere il primo potto da” ogal ele: | Paleatr pOntO Go canina de 
dimesso dall'aficio di Camerlengo del Suero Collegio | gants tpeletta di signorina, signore e ‘sigaofi. atti- | '"tireo Meate Pe tare 


Circo Reate (ore 9) — Oran Circo equestre C. 
Roussibre: Spettacolo variato, 


Cronaca Italiana 


vitato le lentiggini ‘e lo eruzioni alle quali è soggetta lio, cioè per tre minuti di tempo. col Sam Martin 

L'esposizi inite  soetetà | la pelle sd in le mantenere n questa la fre. si pote it prima prova raggiungere il lite 
iter Sl gal al pilatao dell'sponiione si sono | schesza della giorentà. Spadini draebo doni: a Tologrammi © Cartolina) salle + asiorio per uo pilo di due re 

inaugurato Io Desire delle società « Amatori © cul. | ell) contro assegno 0 vaglia di Lc 2,25 dal de an se vo persorso dî cia 40 miglia. 

anarata si a an È sa mezze, 24, ore 11,35 ant — Cenno_ neerele | © Bappinato che questa prova ta lasciato la wiglire 

Tr iii er gico” = Termatin ale re 0 pirata l'avv. prole. | imprenione tell Comeliione Arpetia è degli 


24. ore 4 pom. = Grase ferimento,— 
Romolo Cardo. creditore di ciuquanta lire 

Dellacasa, esercente in 
, si recò iersera a chiedere un ac- 


‘questione, il Dellacasa vibrò quattro col- 
taliate al Cardo ferendoio grave 

lale in pericolo di vita» 
tI foritore è latitante. 


INFORMAZIONI 


ALLA CAMERA 


il governo e la Com 
Tn fine di seduta il presidente ha commni- 
ioni dell'on. Crispî. 
Quantangue le votazioni di ieri sisno stato 
it sconfitte pei suoi- avversari 
dimissioni erano prevedute. 
La pirola è ora 


Dopo le interrogazioni e l'approvazione di 
una leggina, si è discussa ed approvata la 


Incendio. — Stamane alle otto ® meziì prete | sbiadite che a prima vista accusano l'uso di usa | legge per una cassa pensione a favore dei me 
fuoco una tenda in casa del signor Pietro Mariani..| tintura. La faciliti dell'applicazione, la lunga durata N È 
segretario al Oredito Foudiario, in via Nazionale | del colore nua voita stabilito, la 512 innocuità per | dici condofti, nel tosto preciso concordato fra 


issicn 


AL SENATO 


Senato — presieduto dall’ onererole 


Furono poi approvaf 


naio retto una coltellata nol vi A TITO R%A3 

DI RR SA THATRI Canonico — comincio la disenssione della leggo 
1 portato all'spolalà della Cossolazione, dote en) 

Ada to Petito divi Tentei di Romi. sui manicomi, della quale è relatore 


dura il seguente telegramma: 


< Senatore duca Verdura 


Crispi vollerongosi 
soconda dello proposto fatt 


prima votazione, quella sull'ordine del giorno 


dal dicembe 


Palormo. 
« Quale presidente del Comitato nella. nl 


mani depongo il mandato, 


imere il loro dissenso dalla 
Lal" dla Colazione me 


sompaguia unpolliaoa 


orapagala di opsre comiche. 
Socio Orfeo altinfern 


Consiglio. provia- 


ente, Il ferito tro- 


questo 


li elettori “di Palermo 
E chi ricorda le manifestazioni del.12 gennaio 
non. può dabitare dell'esito. 


onore 
role Taiani. Fu approvato il seguento ordine 
del giorno: 
1 Senato coniato che i melici provinciali, per 1 
anioni nbarichi che loro veagono dalla, presto leg: 
8, liebbano essere sottoposti. ad. esime noche "di 
frilintria: ritenne he ciò debba ‘omare” stabilito 
Lol regolaioento che enrà ematato per Îa seccazione | 
di questa legge, pisso ala discussion dagli ardeoi 
primi quattro arti- 
col, secondo il progetto modificato. dall'Ufficio 
contrale. 
L’aticolo 5* fu rinviato all’ Ufficio cantrale 
fl qualo dovrà riforire nella prossima seduta. 
Îì seguito della discussione fu rinriato alla 
soluta di doma 
Farono approvato a seratinio segreto alcono | 


leggino. 


1893 al giuguo 1894 
poi remero i dicasteri dai quali di 


L'INCRARAORE smnr gi? 
SG 


si prima prova 
dell'inerociatore Giene- 


9 con apparato motsre di Haathory e Guppy. 
ydlta, coma uella provara tirare na- 
subito i limiti. contrattuali, 


‘an ragi 
ana wasia generale di due ore di 
cio cos una combuslione uom. troppo 


Questo risultato è i 
contratto esigeva solamer 
timento macienata sopra 


simo poiché, mentre il 
una velocità di combat- 
percorso di un solo mi 


Belati italiani che sì trovi Jondo. 


ano a 


e 
Il battesimo del principe Adalberto 
"TORINO, 24, oro 4 pom. — (Piero) L'on. Ru- 
è giunto stamani. U: 
portò al palazzo Chiatlese ospito del duca di Go- 
nova presso il quale fece colazione con il vice. 
sidonto del Senato Cremona, con la Casa duealo o 


—__ 
Il ricevimento di Hanotaux all'Accademia 
(Nostra telegramma particolare) 

PARIGI, 24, ore 3,10 pom — (Jacopo.) 
Il ricerimento di Hanotaur all'Accademia di 
Francis, ba assunto lo proporzioni di una vora 
solennità. Tutto il corpo diplomatico vi era 
presente. Il presidenta Faure, accompagnato 
dalla moglio, dalla figlia è dalla sua Casa ci- 
vile, preso posto al primo rango. 

Il panegirico del sno predecessore Chalemel 
Tacoor, e la descrizione ch'egli fece della sua 
vita dedicata tutta alla Repubblica, procurò 
all'Hanotaux un gran succ0sso, 

Un successo altrettanto grando riportò Mel- 
chiorre Vogue col discorso di risposta con cui 
si dilungò sul lavoro di Hanotaux intorno a 
Richelieu, trovandovi dello faceto alinsioni al- 
l'opera dol giovano ministro degli estari. 

in una calda perorazione, Melchiorre Vogue 
scongiurò il nuovo accademico ad aiutare il 
risreglio di nobili sentimenti nel cooro della 
Francia. 


—_e— 
L'esito di due processi 

PARIGI, 24, ore: 11 antim: —s(Zacopo) Nel 
processo pel disastro ferroviario di Pengo de Rous- 
illon fu constatata falsa la testimonianza di certo 
Bouvier, corrispondente del Progres de Lyon, il 
| qualò aveva asserito che la motto dell'ccidente il 

guardafrono Torgue, accosato, la aveva pasta A 
| Sezaizioner. 

71 procuratore della Repubblica chioso l'arresto 
del testimone. Questo incidente infiai sella son- 
tenza del tribunale che prosciolso per mancanza di 
provo l'imputato Torgue eliminando auche la re- 
sponsabilità civile della Compaguia ferroviaria. 

— In seguito a quere!a data dalla Compaguia 
dello miniere dt Pontvean contro la Petite Répu- 
blique la qualo la aveva dichiarata responsabile 
della catastrofe che costò la vit quattro mina. 
| tori, 11 giornale socialista fu condannato a 5000 lire 
di risarcimento alla parte querelante, a 2000 liro 
di ammenda e a cinquo inserzioni della sentenza. 

n 


La d'ssussiona dol programma dell conto Thun 

VIENNA, 24. — La Camera dei deputati 
ha ripreso ora la discussione del. programma 
del governo esposto dal presidente del Consi- 
glio, conte Thun, nella seduta dol 21 cor- 
rente. 

Il deputato Steinwender, tedesco-naz'onalo, 
dichiara che le ordinanze sulle linguo devono 
essere sostituite subito con doi prorvedimenti 
logislativi, tenendo conto dei diritti dei tede- 
schi dell'Austria. Finchè questo non sarà stato 
fatto, nè il bilancio, nò il compromesso col- 
l'Ungheria potranno essere approvati. 

Il barone Di Pauli, dico che il partito cat- 
tolico nazionale tedesco non ha rapporti di 
sorta col governo, ma che esaminerà con jm- 
parzialità i progetti che presenterà îl governo, 


; ; tana 20052220 la melo: soavisima | Alessio, si astennoro oltre si membri del Gabi- f > 
Pri Bela 2lutcs le parli son'bou preporsiaanta a | netto, © gli on. Giolitt, Lacars, Giantarco e Ron. | S0Ggiunge che il ano partito dsidora che si 
e eee 1 del gimanonto ci pavo fiale, $ chetti, anche gli onor. Boselli 0 Sonnino, membri | *1 838 boy emrnierione pinna pane, 

P. dd ogni tempo grandi ovazioni, che si | dell'ultimo Gabinetto Crisy prima che comincino le sedute dello ; 

‘iccola Cr ODACA |Fipiroo pll’inmorsie soucerio di Mendelssohn {Lo ragioni di queste astensioni emo ovvie. zioni per preparare la soluzione della questione 


dello linzuo in via logislativa. 
Ju quanto alla questione dello nazionalità, 


— II parroco cattolico D' Alezio, assassin 
to Volo, re sullo groco. RI 


———@——_ }: 
Previsioni pacitiohe 

LONDRA, 24. — Il ministro per l'India, 
lord \Giorgio F. Hamiltun, parlando ad Ealing, 
disso che non vi ha alcana ragiono di credere 
che tutte lo difficoltà attuali non vengano ri- 
solte pacificamente, 

La peste in Arabia | 
GEDDA, 24. — E' segnalato un caso go 
spetto di peste bubbonica. 

teondazioni agli Stati Uniti 

NEW.YORK, 24. — (A. S.) — Sono sx 
gualate inondazioni negli Stati dell'Ohio, del- 
l'Indiana, dell'Iinois, della Virginia ‘© ‘della 
Pensilvania. 

I danni sono calcolati a parecchi milioni dî 
dollari. 
—r— —_—— 


BORSE E MERCATI 


Cronaca finanziaria quotidiana 
Mercato lacerto @ pochissimo attivo, Quotato 
ta'aodita na prio corso di 0289 ti rit Itotas 
a questo prezzo durante tutte è due le riunioni. 


dai 


discretamente stivi! 

Cas sempre agitato esordisce x 814 salon Il$ 

per ricadere in chiusura a 816. Questo sera dl Con 

siglio comunale deva trattare la nuora ‘sotvenzione 
000 questa Societi, el è sperabile che si nidiv 

ad una cooelusione, mentre tanti diversi interemi ‘si 

role 


tt 
104 112: Condotta Htaliano 
402 :{2; Banco Roma 143 domandato senza oflrta, 
Osti leggermente più: tese Franela” 105-78 <i 
Londra 20.3) — Germania 150: 
PARUOL, 24, ore 3 pom. — Rendita ital 
tara 0:60 — Chiusura GT 
SAGGIO UFFICIALE DEL CAMBIO 
por il paramento del dazi doganali 
(ioraaliero del 25 marso 1508) { 
Par gli miaziameati superiori allo 100 lire 
°4£ fara com cortibeati » « Le 106,77 
Un telegramma da Genova ci Informa che l'as 
somblea tonuta oggi dagli azionisti del Credito ita: 
liano approvò unanime il biluncio 1897 e la distri» 
bozione 50 per aziono pari al 6 1}2 
leaso pol tutti. gli am 
stentocì uscenti di carica. 


vapori 


ie 


Dopo repeutina malattia spegnerasi dolcemente 
questa mabe 
IGNAZIO PACCHIAROTTI 
abile. 11 figlio, 
Anauncio. pre: 
Iui baono cara memeria, interri 
avranno luogo domani venerdì 
ja Lucina, 16. 


DIFETTI DI VISTA 
Il Comm. IGNAZIO NEUSCHULER 


mpeotaliata di Diottrien oculistica 


In Vendita Gabinetto Dentistico 


Spriativa ditta, vito in. Roma, posizione. centrali» 
tima, — Introîo onnuo L. 18,000, dimosrabile ta 

la forme che l' acquironte crederà del caso 
jl gdo interessa. — Sì cele per L. 15,000 con- 
finti, comma irasferimento dell'aserceuta. Par trati 
tative serivore casella postele num. 32, Romi 


Avviso di 


SI pariecipa che un soconto 
renza sarà pagato da sabato 26 maso 1898 
"lla ragione di 6 00 per nano (aleolato volta 
sonima verità so ) pel semestre decors» 
151 gennaio È 
1 hÉfi della Società pal trasferimento delle Arioni 
di preferenta resteranzo chiavi dal 19 sì 26 marzo 
Sorrinte, tuto è due date inela 
1 boni di firidendo, come sopra, 
saranno que detentori dello Azio: 
istrati noi 
soi dl Azio 
al portatore ottenere Îl pagantento, 
and i coposi "ella serie ne 2, descriveedoli 
‘dlatinta cio di povsno ottenere premo la Sosie= 
td Anglo Sichiana del 20\@ Led Palermo. 


zione Shper: crealos.gardinales. STIA sereoeia > Chiedere Ibi, no voleva A-oei ma Il consortista Larino 00, Sl: | Pendevano le vigilanza sullo Banche d'embasione, € | Dj Patll dichiara che l'Austria ho può es: 
"Al 11 5x6 è incominciato la Sata Condito ISLA Ladd Marene È E i non volem, prendendo pate a, voto pesaro anche DIE O Mari 1 totali duran 
lato quello segreto. Il Pnpa, pronunciata l'alloca- z ATF RVEMMHIA (roriscia | SAL la Regina volle congratularai coll'egregio | in minima parte salle risoluzioni della Camera |sersiare alla velleità di egemonia © compiere 
zione g irattti gli sai cho mao assgnati si | CITTA DI CIVITAVECCHIA ditta | SM; in, de ta ga ora ct so 1 | GLI OPERAI AVVENTIZI DELLA R- MARINA | Usa missione civlicentrico inalcando gli cavi 
concistoro, ha pubblicato i nuovi vescori per lo se | H° aperto ll concorso al tia posto di metico-chirar: | couarie fe fari d'abboonmaato. Pe. 90. 0 | Oggi si è riunita la Commissione che stadia î | xi loro livello 
guenti sodi vacanti: ‘n condotto con lo stipendio anno di lire 3800 lordo | ©oncerte fogse fuori d'abbosamen a pin on: | ai loro livello, A 
Napoll, card. Giuseppe Prisco — Messina, mean, D'Ar. | Îî ritenute per ricchezza mn lo pensione orchestra, fu all'Altza dalla noe bolle tradizioni disegno di leggo Der eotendeca agli operai Ate | Ta discossione viene quindi rinviata alla 
sgo Co Dari. mona. Viearo — Rogno. mosso” Graslo | Gliro i documenti di legge l'aspirante deve pro» | sotto la direzione del M* Pinelli. Selle i o ceo cizioni dalle pensiebi | Prossima seduta. 
iazcella — rai o Drlcto mons. Da Biefano — Ruvo | vare che esercita da oo ms09 di tro sani |, un, | Vaserdì 25 corr. alla sala Dante, a 0re 30 pit. | Cit Da pendenti dal ministro della | P"ssora vi sarà un'altra seduta. per lle 
Vento — Trual (condiutore) mons. V " “teivento, | raggiunto il 40° Anno di età» i A dea I vacci degli pasefrabili concerti di gg, dopo brere discussione, fa approrata | zione dei membri della Delegazione. 
Dite Care” Pidopalo cacao di gala ira | "Il caplolaio d'oerì ‘è cnaoibile nella sogrotria | Guisa di Cori dirtto dal mastro Scumbati Nol | 4 simile alto l'on. Case. a 
li pg reco Forino — Piodim comu gie b, di le le 
FoNIIE furie io Tesine = Foto Li Featovan td ua quiattto di Schuazo "LE CONGRUE PARROCCHIALI 1 Delyannl rivasie Il potere 
mons. Palla — Calazzo, moss. De Simon Sand dl'starsli da Part Ta Commisione per emme del disegno dl legE® | ATENE, 24. — Nolla Camera dei rappro- 
ost. Palla — Nola smo St Fat ED a 1 rpproeotto 1 all compro prostata è rioni gi APP | sontanti Delasni dichiara che lo quatini na 
mons. melodramma « L'Zle du rese » tratto dal romanzo 0CI L zionali essendo state risolte, egli intende ora 
ci di heo, ni o as il ZI v 
i ott, musicato da Habeo, allievo di Mas: | INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE | riprendere la sua libertà d'azione. 
medi pera cone pa sirio socneno di sima. | LL'0%, seguente error Si prevedo una crisi ministeriale, dopo la 
Sat Duane = Dr elit BUA è pero altfeltaato moogioce. rotazione del progetto di leggo relativo al pre- 


Souo stati poì pubblicati altri 54 tescori alle 
di vacante provvisto per Breve Pontificio, Più 


DIA Cav MINOSSI Gram ae 


polmoni ei aeroterapi 


Spettacoli dal 24 marzo 


Costanzi (ore 9) — Compazuia d'operetta co 


12-3 p. Via Borgogo 


! | stito per il pag 
lalla Torchia. 


nto dell'indennità di guerra 


CERCASI 


fuori porta preferi 


famiglia, Scrivere subito 000 offerto dettagliate 


prezzo. 


dini 39, emo in posta Roma. 


1obio de signore via la ville 
Reato tue 
Sit aid rasta I preliao preso. disiata 


15 Î a astizia, gratio (almeno lo assicurano i giornali) alla a figlia ? - chiese il conte - suo padre | Marcella non vido l'effetto prodotto e invasa dal suo | —— Infatti mo lo hi detto. 7 s 
=—=—= | attra liv di uno de pete n ompatrioti, | sare a lei? Le ha dorato lasciare al. | amore materno prosegni n — Vi ha detto la cifra della tnfa fortuna? Si 
l'amico di yostro marito e per conseguenza vostro, il | nni rosti della fortuna dilapidata? | — Che cosa importerebbero a' mo lo strettozzo 0 | —SL ; hi 
i I «A FIOR AIA giudico istruttore Filippo di Kervan... Vedete bene che tomila: franchi. | anche la miseria?... Ma mia figlia? — Quale 8 questa cifra socondo lol? i 
I non sieto/isolata nel mondo a che vì circondano fedoli — Tanto : | Some mal, so simo ridotti a vive nella più || — Dodi monia 
ti 7 n icizio.) _ lo resta dei milioni di mio mar stretta economia, io produrre in una socie — Ebbene, ingannata. 
Grande romanzo Inodito di SAVERIO DE MONTEPIN "Tatto quello che procede era detto da Alberto in | Fron la mia p e? | che è la sua, in ona olietà Tiitoata al lusso è ove — Anche io ritenero che ella avesse esagerato di 
Fa mm modo lento e posato, con voce chiara, che non lasciara | —— Si ma vi è, credo, un mezzo per uscirne. | la sua bellezza, la sua grazia, la sua intelligenza, lo | molt 3 He 
ì  ProgrAettere della Tribuna - Riproduzione interista scopriro nessuna idea aggressiva, nessuna intenzione | Quale? - chiese Marella aspettando con ansia | farebbero trovare un marito, se a tutto ciò ella ag- | = — Anzi, al contrario, la ha diminuita! n 
£ e are malovola. la risposta del fratello a tale domanda. | giungesso una dote seria ?... Voi lo sapete non meno — Quanto possedete dunque ? Ù 
Sotto il peso di quello sgnardo Marcella prose una Il signor di Korren ha fatto il sno dorero di - Voi mi avete parlato di due propriet cho non | bene di me, nell'alta società una giovinetta, per quanto | —— Venti milioni. _ R da : 
‘attitudine desolata. magistrato... - disso Marcella. fruttano nulla e che rappresentano la vostra dote.. | bella, non è sposata se non è rieca... ricca almeno di | , — Venti milioni! -ripetà Marcella meravigliata, cre- 
— Fratello mio, - balbettò ella, - voi non miavate | —— Ed io ne lo felicito [-s ATANO dendo di vedere una pioggia d'oro cadere sopra Renata. 
mai amata — Gli assassini sono stati infatti scovati... Prore | Quali sono? Ebbene, voi cercherete nn marito per vostra fi | | — Pià, il parco e il castello di Clisson. Vedete 
— E sieto ben sicora che sia per colpa mia? - ro- | indisentibili li schiacciano... Essi saranno condannati, — Un palazzo a Parigi in ria Vernenil e una villa | glia all'infuori dell'alta società. | bene che la signora di Penmor era malo informata, 
licò egli; poi, senza transizione: - Ma noi ci smar- | ma ciò non mi restituirà mio marito e non impedirà | a Joinvillele-Pont Marcella ebbo nno scatto. _ | La rendite della mia Luror non o per 
amo... perchò sciupare tante parole inatili ? Ricapi- | alla rovina di entrare nola mia casa! | = Esserappresentano certamente un valore... Qaauto | —— Figurateri! - eselamò, - Credete dunque che io, | mo che un imbarazzo se lo dovessi spendere... Io no 
toliamo. A che cosa debbo attribuire la vostra visita | Alberto trasali. | sono stimate? Marcella di Lussan, io vedora del conte di Lagarde, | impiego la maggior parto in opere di carità, pensando 
inaspettata? | Egli guardò la sorella con uno stupore chs non | Trecentomila frav - rispose la contessa, di- | consentirei a gettaro Renata tra I braccia di un in- | cho ai miei eredi basterà ampiamento il capitalo che 
— Il motivo è semplicissimo... Ho appreso dne | cercò di nascondere, endo a disegno la cifra. — | dustriale, di un commerciante, di un borghese qualan- | lascierò loro. - di x 
giorni fa il vostro ritorno in Francia, ho saputo in | = — La rovina - ripetò agi. — Vendetele... Potreto trovare un piazzamento si- | que? Questo mai, eppoi mai | iui, Ploena spornre che I voti ori attendano a 
pari tempo che eravate sofferente. e sono venuta, — Per mia figlia © por me, si... curo pei fondi che produrranno. Ne ricavereto sempre | vera chiuso gli occhi. lungo l'eredità... - interrappe Marcella. ; 
sperando di trovare presso di voi un po' di affetto o | Marcella si trorava improvvisamente portata sopra | otto o nove mila fi di rendita. Con ciò si vire... | tara parlare la sorella ed era oramai Alberto ebbo un pallido sorriso e mormor 
di sollievo nella profonda sciagura che mi.schiaccin... | um terreno che giudicava favorevole ni suoi progetti — Se è vivere!... - disso Marcella con rammarico, | cou riguardo al vero motivo della = Forno cosi sperano tatto loppesto inni 
— e è questo il vostro pensiero, vi ringrazio, Inevitabilmente lo domando del fratello la Ma mia figlia... Mia figlia... Quale sarà la sua situa» | sua vi — E° possibilo che voi prestiate loro simili pon 


l'affetto di un morente deva valer poco per voi... D'a 
4ronde non siete sola... Avete vostra figli 


— Ah, - foco viramento Marcella, - sapete che bo | 


una figlia? 

— Me.lo hanno appreso i giornali, mentre mi ap- 
prendevano in pari tempo la tragica morto dell'uomo 
di eni oggi recate il lutto... 

Noi non ignoriamo che la 
È dono delle lagrime. 

y ‘Ella seppe far colare lo sue esclamando; 
i — Una morte orribile!... Un delitto odioso! 
— Delitto che non resterà impunito, - ripigliò il 


monto, » poiché gli mogassini sono melle mari della 


1052 di Lagarde aveva 


Ella si fermò aspettando una risposta. 


bero messa în grado di dire tutto ciò che proponerasi | zione? 
di diro. — I suoi 200 mila franchi di capitale rapprese Il conte riapri gli occhi 
— Non capisco - riprese il conte - Il signor di La- | tano una rendita di seimila franchi... invece di rispondere, chiese: b 
gardo ora ricco... anzi ricchissimo... — Che cosa farà ella di questi 200 mila franchi? | = — Da chi avete saputo il mio ritorno in Francia ? 
— E' morto completamento rovinato... Io lo Chi la vorrà sposare con una dote tan'o misera? — Dalla signora di Penmor. 


— Voi non avevate di più, cara 
trovato un marito milionario. 

— Ah, mormorò la signora di Lagardo con raddop= 
piato rammarico, - sì vede bene che voi non avebo 
figli, voi 3 

Un pallore sompre più livide invase il volto del 
conte udondo queste parole che averano rarrirato i | 
quo acuti dolorà 


ravo e tatti lo ignoravano come me... 

— Che cosa ne è stato donque dei suoi milioni?... 

— Sperperati in intrapreso pericolose, in piazzamenti 
di fondi insensati, e oggi, tranne due proprietà che 
non fruttano nulla 6 che rappresentano appena la mia 
dote, io non ho per vivere che una rendita di tremila 
e seicento franchi assegnati a mia figlia pel suo mau- 
tanica fine alta 


orella, e arete 


| 
| 
sr | 


di = 


— Infatti ho trovato sno marito in una via di Clis- 
son in eni passavo in vottura alcuni mesi fa. Mo anzi 
parlato abbastanza a lungo con lol. 

— La signora di Ponmoravendomi appreso în quale 
stato di infermità vi trovarate, mi sono decisa imme- 
tamente a venirvi a vedere. 

— La vostra amica vi ba detto anche, senza dub 
dio, che io ero tornato ricchissimo, 


siori ? Quale idea avete dunque dell'amanità ? 
— La più cattiva che sia possibile avere... 


_ Vi giuro che so voi faceste di me Ja vostra erede 


io lo sapessi, chiedervi incessantemente a Dio di 
ari lunghi giorni di vita. Se occorresso per cid 


circondarri di affetto, di curo continue, io sarei pronta 
a passare i giorni 0 le notti presso di voì e a pre- 
varri così quanto è grand l'affetto che mi inspirate 
e che aveto sempre misconoscinto. Credete dunque che 
invece di vedervi consegnato a mani estraneo, indiffo= 
renti, non mi sarebbe dolce il vivere presso di vol 
con mia figlia ? Noi riusciremmo, noi duo, a prolungare } 


infinitamente una osistenza che cÌ è prozios®, 


Dentiere sistema: Bargnoni 


Allérquando nel 1894 il Ministero di 

Agricoltura; Industria e Commercio ac- 
cordava al.prof. Bargnoni il brevetto 
Rienzione per il suo nuovo sistema di Den- 
tietàAmovo-inamovibile, sembrò che questo 
potessò essere l'ultimo perfezionamento pos- 
sibile a raggiungersi nel campo della den- 
tistica. 
‘ ‘E‘giùstamente îl nuovo sistema di so- 
stittiziorie degli organi dentali, presentato 
dal cav. Bargnoni, sollevò nel campò scien- 
tifico una generale approvazione da. parte 
Ri tatti gl'intelligenti cultori dell’arte, per- 
chè nell'ingegnosa, pratica ed artistica 
mente estetica opera del Bargnoni, si do. 
vette. ammirare in lui non solo la mente 
tolta © gli sforzi durati per a conquista 
della difficile mèta, ma benanche il genio 
fortunato, il genio novatore, che nel cam- 
mino delle scienze e dell arti verso la 
mita luminosa del Vero e del Buono, 
contrassegna un secolo, una schola, un 
individuo. 

E lo diciamo non solo a lode del Bar- 
gnorti, ma a nostra grande soddisfazione, 
perchè se il constatare un sì gigante pro- 
gresso di un'arte tanto utile, nella quale 
til Bargnoni ha spese tutte le risorse della 
sua intelligenza 6 l'energia della sia vo 
Jontà riverbera su lui una grande e me- 
fitata luce; quanta utilità non ne viene 
d'altra parte ai sofferenti, che in questa, 
come in tutti gli altri rami della miseria 
‘umang, non sono pochi; e quanto lustro; 
è quile impulso a meglio fare ne riceve 
la dentistica italiana, che, sola fra le arti 
élò scionze, non aveva finora portato 
ditre l6_ Alpi ed oltre i mari il plasma 
del genio della sna terra natia, perchò o 
ristrette negli umili confini di una mode- 
stia peccaminosa, 0 strimpellante ed as- 
sordante coi paroloni degli empirici. 

E poichè sia dalle illustrazioni mediche 
‘italiane, che da altre» riviste scientifiche 
straniere, sono venute lodi meritate al- 
l'intelligenta odontoiatra ita’ ne, che rac 
*dogliendo è conctetando tuttî gli sforzi 
ed.i contributi. di illustri predecessori e 
contemporanei, ha saputo con sintesi me- 
ravigliosa toccare la perfezione, sia con- 

_gesso anche a noi di parlarne in manie 
#à più dettagliata od esplicativa, a noi ché 
, Sramipssi dalla cortesia di lui ad ammirare 
ne da vicino e l' assieme e’ gl'ingegnosi 
particolari, abbiamo potuto convincerci che 
iiiiolto è stato fatto su questa via nell'in 
{teresse dell'umanità. 


ine 


Non è chi non sappia quali funzioni 
giano state dalla natura assegnate ai den 


Apparecchio di quattro denti sostenuti da 


enorme placca metallica. 


7 
ti, chi non sappia come-dessi siano orna- 
mento della bocca e dell' espressione del 
viso, organi della favella, ausilio indispen- 
sabile dello stomaco; della salute e della 
longevità. 

Questi piccoli ossicini che in alcuni si 
conservano fino a matura età, in altri 
sono purtroppo ben fugaci. Per tante sva- 
riatò catise, chie non è qui il caso d'in- 
dagare, nè sarebbe di mia competenza. 

Questi piccoli ossicini, dicevo, o minati 
dalla carie, la loro corona si vuota, si 
assottiglia, si frantum:î o lentamente ab- 
bandonati dalla gengiva finiscono coll’ es- 
serne espulsi. 

L'individuo è privo allora in tutto od 
in parte dei suoi denti. Se la sua età è 
matura quale perdita per la sua econo- 
mia, proprio allora in cui maggiormente 
ha bisogno di nutrizione e di forza. 

Se è tuttora giovane, per dippiù quale 
motivo di rammarico, di scoramento, di 
malinconia. 

Una donna ancor giovane e bella noù 
sarà. più piacente. — E quale sirappo 
alla bellezza fiera d'un uomo la mancan- 
za di denti. — Pur troppo con la per- 
dita di essi l'espressione del viso si de- 
turpa di precoce vecchièzza, e l'individuo 
che affetto unzi tempo di questo marchio 
immeritato sente il bisogno di liberarsene. 

Ed ecco la necessità ed il grande in 
teressamento di quest' arte, che nata fin 
dai tempi della prima civiltà. egizia, a tra- 
verso la greca e la romana, è venuta, 
dopò lunga serio d'anni, di povertà e d'i- 
gnoranza, & fino al nostro secolo, fino a 
noi, ricca di tutta l’aureola che gl’inces- 
santi studi ed i muovi trovati le hanno 
arrecato. 

Non ho potuto senza stupore mirare 
nei laboratori del Bargnoni i bellissimi 
apparticchi che la cortesia di lui Jia ‘vo- 
lato mostrarmi. Dessi non sono più con- 
fezionati coi denti naturali di osso, che 
venivano una volta dai dentisti. collezio 
nati col contingente che le avulzioni 
dentali loro offriva, e poi adoperati nei 
loro apparecchi; nè tampoco quegli inta- 
gliati nell'ippopotamo, l'uso dei quali non 
rispondeva all'igiene ed alla proprietà, per 
la natura stessa della sostanza di cui si 
componevano, perchè l'osso nella booca, 
sotto l'azioné di ftuidi e. degli acidi hoc 
cali, rapidamente andava ingiallendo e de- 
perendo fino a diventare nanseabondo. 
Ora questi denti coù.. minuzioso @ lungo 
processo, sono nei suoi laboratori fabbri 
eati con una pasta minerale incorrattibile 
a base di quarzo, dî silicati d'allumina e 
potassa e di conlibo(spacie di terra) Sva 
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<îmi quattro denti appli 


senza placca. Questi denti 


non 0 


| denti miancant). 
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Appiireschio di due denti incisivi @ di due 


‘ giiossi molari. Sono riuniti fia foro dalla so- 


‘ita placca di coteiù che ingombia la parola. 


‘1 aniedesimo: apparecchio in Bridg- Yerch. 


ime piccole forme di rame, riempi 
questa pasta; vengono in appositi 
ni, sottoposte. ad una. elevata tempera- 
tura, attentamente sorvegliata a mezzo di 
pirometri. Dopo il quale processo di cot- 
tura, il corpo del dente formato; viene 
tolto dalle..sue forme, finito con. piccole 
lime, colorato col vero platino, coll’ oro. 
precipitato, col perossido' d'oro coll” acido 
titanico, il sesquossido d’uranio, l’ossido 
d'argento, l’ossido di cobalto, etè. 

Cosiechè solo copiando dalla natura 
viva la forma; le svariate tinte, le mol- 
teplici dimensioni, la traslucidità si otten- 
gono dei denti di porcellana durissi 
impermeabili, indistruttibili, dai coloriti i 
più svariati, i più veri, dall'impiego dei 
quali si può con' certezza attendersi la 
più perfetta somiglianza a quei denti che 
per avventura restassero nella bocca, si- 
cura garanzia di durata agli sforzi della 
masticazione e dell'inalterabilità della loro 
sostanza; si da no soffrirne l'igiene e la 
proprietà della bocca, e/la purezza del- 
l'alito. Si direbbe che l'Arte;figlia della na- 
tura, non solo ha rivaleggiato, ma sor- 
passato la natur. 

Altro svariato macchinario ho potuto 
osservare nei suoi laboratori, cle concor- 
re alla produzione ‘di tali lavori. Dai mo- 
tori elettricichemuovonoi trapani, le mole, 
alle piccole caldiio a vapore con rego- 
latori a gas e manometri per l'esatto in- 
durimento della plastica; dagli innumere- 
voli stampi in metallo per la fabbrieazio- 
ne delle varie forme di corone di . denti, 
a quelli dei mascellari, i quali riuniti as 
sieme a mezzo d'i apparecchio, ri- 
producono le varie linee paraboliche del- 
l’arcate alveolari, l'altezza della branca e 
l'angolo del mascellare inferiore, ed i vari 
movimenti di avvicinnmento da questo a 
quello superiore ossia della masticazione, 
da quelli naturali agli anormali. 

Ed a proposito di questa ‘ingegnosa 
macchina del Bargnoni, non è chi non 
sappia, come una delle più difficili finali- 
tà a conseguirsi sia stata finora appunto 
quella di ottenere colla dentiera artificia- 
le l'esatta e naturale chiusura della boe! 
ca, come quando l'individuo era fornito 
dei suoi denti, perchè se ‘ciò non si rag- 
giunge, oltre. a che esso viene a patirne 
alterazione nell'espressione della faccia, 
pérchè o resta di soverchio colla bocca a- 
pertao la chiude di troppo, non può per 
dippiù bene pronunciare le parole e bene 
triturare gli alimenti. 

Il Bargnoni impressionato di questi spia- 
cevoli risultati. che potavano capitare al 
pratico il più esperto, la giustamente 
pensato che potendo ideare un meccani 
sino, che somigliasse perfettamente ‘alla 
forma scheletrica della bocca 6 ne vipro- 
ducesse tutti i molteplieà movimenti, si 
dovrebbe arrivare a superare l'andno com- 
pito,ad ettenere cioè che una dentiera riesca 
nella bocca d'una precisione e combacia: 
mento meravigliosi, si sostituisca alli n-a 
tura nelle funzioni fisiologiche, con liber 

dî movimenti, rendendo la favella e la 
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sono fis- 


senza 


che il solo spazio dei 


Dal f° agosto al 30 
ottobre a Territet-Chil- 
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Tale ingegnoso meccanismo” che fisiolo- 
gicamente, riproduce l'apparato mascella- 
re è essenzialmente composto di due 
ti mobili, la superiore e l'inferiore, riù- 
nite assieme a mezzo di viti e di perni, 
alle quali parti si può imprimere il mo 
vimento della bocca. Il Bargnoni fissa su 
queste parti i modelli della bocca dell’ 
dividuo, cui sì deve confezionare la di 
tiera, coll’aîuto degli svariati movimeì 
del meccanismo, riportandosi a quelli na. 
turali del paziente, che egli stabilisce con 
accurato esame della booca, riésce a sta- 
dilire con precisione l'esatta chiusura che 
conviene ad essa © che risulta identica a 
quella che aveva quando era guarnita dei 
propri dénti. Ed'è coll'aiuto di questi sva- 
riati mezzi meccanici, che riesce agevole 
4 lui, col suo sistema, poter produrre una 
dentiera clie nelle sue-parti e nel suo 
assieme non diversifica punto dai denti 
naturali che aveva il paziente. 

E cade qui acconcio l’osservare che con 
questo sistema di dentiera, anthe quandò 
nella' bocca del paziente rimanga, qualche 
dente o parecchi, è sempre possibile so- 
stituire solo quelli che mancanò, senza 
togliere quelli che ancora sussistono nella 
boccà, i quali anzi ricavano. vantaggio 
dall’apparecchio parziale di dentiera, per- 
chè da essa: vengono: rinforzati, e mag- 
giormente sî conservauo, evidentemente 
perchè non solo più non sopportano da 
soli lo sforzo della masticazione, dividen- 


dolo cogli artificiali, mà quanto dall’ appi-| 


recchio stesso sono obbligati a conserva 
re la loro naturale posizione, che. certa- 
mente perderebbero senza di esso, pol 
fatto che lentamente si curverebbero nel- 
le lacune lasciate dai denti mancanti. 

Ma questo non è tutto. — Questi den- 
ti non basta che imitino perfettamente i 
naturali, che ingannino l'occhio più sera- 
tatore, che triturino bene gli alimenti, 
che formino distintamente le parole, no 
— questi denti devono occupi anche e 
solo il posto di quelli caduti, «levono po- 
ter essere dimenticati dalla persona stes. 
sa che li porta, ingannare lei medesima. 

Conveniamone, io credo, che oltre non 
si possa andare, almeno dal lato dell’utî- 
lità. pratica. 

Il vantaggio che il moderno lavoro per- 
fezionato dal Bargnoni ha sugli antichi si- 
stemi finora praticati è indiscutibile, ed 
solo osservarlo nell’ însieme e nei detta 
gli della costituzione in relazione agli al- 
tri decide della sua grande superiorità. I 

vori fin oggi in uso erano sempie a base 
o meno larghe placehe, in giro 


Panetteria 


Apparocchio di otto denti molari sostenuto | con 
da ‘uncini e sorano i denti di appoggio, e | mo 
dalla pla che ingombra la bocca 
è copre 


vo sistema fa a meno dî queste placche; 
«ed io credo con grande soddisfazione dei 
pazienti, perchè per quanto abbiano po: 
tuto linora rendere dei servigi e per 
quanto ben lavorati da abili ‘meccanici; 
non è pertanto men vero, che desse. in- 
vadendo una’ parte non compresa nella 
regione alveolare assegnata dalla natura 
ai denti, dovevano riescire moleste e di 
non facile tolleranza oltrechè per 1’ accu- 
mulo di detriti alimentari e secrezioni 
muccose che trattenevano tra esse e le 
parti coperte, îrritavano queste parti, al- 
terando benanchò la purezza dell’alito. 
E che io bene mi apponga ne fan fode 
gli sforzi successivi fatti da un tempo a 
questa parte dai cultori dell' odontoiatria, 
consci purtroppo di quanto ancora: for: 
mava il desiderato della scienza e dei sof: 
ferenti che. ad essi facevano ricorso — 
sforzi che appunto erano rivolti all'ideale 
d'una protesi che mentre adempisse a 
tutte le funzioni fisiologiche assegnate ai 
denti con stabiliti e senza danno ed irri- 


tazione delle mucose, si limitasse d' altra 
parte ad cecupare il solo spazio del bor- 
do mascellare riservato ai medesimi. 

Sfogliando le riviste scientifiche sì rede 
come già in Francia, impressionati. dal- 
l'intolleranza delle placche di caucciù da 
parte dei clienti, i dentisti avessero esco- 
gitato un sistema di fissazione dei denti 
artificiali mediante fili d'oro che si giusta- 
ponevano attorno aîì denti nattirali del 
l'individuo. Questi lavorî riescivano deli- 
cati, leggieri, per nulla ingombranti e di 
primo acchito di piena soddiziazione. Se 
nonchè non potevano: spesso attuarsi. per 
la mancanza di denti proprii nell’ indivi- 
duo, oltre che la fissazione in siffatta ma- 
niera, quando poteva verificarsi, riusciva 
a breve andare sempre dolorosa per la 
4razione continua che esercitava sui denti 
che sostenevano la legatura metallica, ol- 
tre che ancora questi denti perdevano per 
usura lo smalto nel panto di contatto 
della medesima, ed in prosieguo si ca- 
riavano. 

Nell'America, culla, come si disse 6 
forse giustamente fino ad oggi, della: di- 
sciplina odontoiatrica, si arrivò fino ad 
utilizzare i monconi radicolari esistenti 
nella bocca, i quali dopo essere stati fo- 
bali e preparati per ricevere dei perni 


punti d'appoggio, a sostenere un' armatu- 
ra la quale, dall'uno. all' altro a guisa di 
ponte, teneva in sè infissi i denti. Era il 
cosidetto Brigde-Work. Il trovato er 
bello, ma rare volte impraticabile non 
solo perchè non sempre esistevano radi- 
‘î, quanto aveva l'enorme. difatto, che 
una volta adattato © fissato con appositi 
cementi il lavoro se, o per motivo di 
correzioni a farsì 0 per altra qualangue 


causa si avéssè dovuto momentaneamente 
rimoverlo non si poteva ciò fare senza 
sottoporre il’ paziente a gravi torture, e 


© delle capsule d'oro, servivano, come | 


ih cuî stava infisso il Javoro, le quali 
venivano per questo ‘inadatte ad -oltro 
servire di sostegno, se pure non dove! 
vano venire estratte: perchè ‘colpito’ da' 
conseguente infiammazione pel trauma 
su di esse esercitato, 24 

Ciò non pertanto. quantunque. ognuna 
di per sè questi ‘ingegnosi’ trovati ‘dele 
l'arte non fossgro tali da dover definiti! 
vamente decidere della vittoria, suffras 
gando interamente ai desiderati dalla 
scienza, pure dessi erano il contributo 
d'una pleiade di' eletti specialisti, la rié 
sultante di tutte Ie loro» forze intellet- 
tuali convergenti, e contener dovevano 
in sè le linee ei profili del desiderato; 
sì come avviene nel' progresso” di tutt 
i rami dello scibile umano, bastava: che 
una energia giovane, una mente nuova e’ 
compressiva li: avesse. abbracciati © pla 
smati, perchè da’ essi scintillasse’ fuor 
la luce, 


E così pare sia avvenuto. 


Dentiera vecchio sistema’ 


Perchè la moderna dentiera Amovo» 
inamovibile è una sintesi ingegnosa @ 
fortunata di quanto dî meglio sì è finora 
praticato; perchè. contiene i vari pregi 
dei differenti lavorî senza averne Ì difet-' 
ti; perchè mentre è stabile. e fissa 6 non 
‘necessita ‘li giornaliera rimozione per pu» 
lizia bastando a ciò adoperare lo spazzo» 
lino come per i dentî proprii, può d' ald 
tra parte essere tolto con estrema faci« 
lità quando ciò si desiderasse a scopo te? 
rapeutico o per completare qualche nug* 
ta licuna!: perchè mentire fa a meno! di 
piucche, che ingombrano la bocca, di 
guttra con fili d'oro che intaccano i 
ti su euî si poggiano, si limita ad 
| pare. semplicemente il bordo gengivale; 
itriturando glî alimenti senza irritare 16 
| mucose, lasciando la massima libertà nél- 
l'articolazione dei suoni, 


Dentiera sistema Bargnoni 


Mi è piaciuto ‘constatare’ siffatto sé 
casso nella cartezza clie miolto bene ff 
vorrà a chi ne' ha bisoguo. 


E rl 


senza enorme danno delle radici stesse 


ca 


N medesimo apparecchio p 


gengivali naturali © 
non diseorno la sostituzioni. 


la stessa 
ridotto col nostro sistema, ia superficle 
piatto è sette volte più piccolo, leggeri 
i denti aderiscono perfettamente al bi 
' occhio più esperto do 


rn] 


mastiffcazione per le 
zano ed irritano la 


La medesima dentibra senzà molle ese) 


palato aificiale, montata con. denti mihèrali 


